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OPERE IN APPALTO - IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
 

PREMESSA 

 
I prezzi delle singole lavorazioni offerti a corpo, si intendono sempre comprensivi di fornitura, messa in servizio e 
collegamento delle apparecchiature, realizzati a regola d'arte e  perfettamente funzionanti, tranne se diversamente 
specificato nella descrizione delle singole voci. 
 
I prezzi esposti dovranno tenere conto dell'incidenza relativa alle seguenti prestazioni: 
· Incidenza per trasporti collaudi, prove 
· Incidenza per elaborazione disegni finali aggiornati come costruito in triplice copia e su supporto magnetico, completo di 
relazione fotografica riportante la posa delle tubazioni 
· Incidenza per spese relative alla messa in servizio degli impianti ed istruzione del personale della Committente per la 
conduzione degli impianti 
· Incidenza per manuali di conduzione e manutenzione in originale organizzato nei capitoli 

•  Relazione tecnico - descrittiva e di inventario 

•  Relazione di conduzione e manutenzione 
•  Raccolta monografie materiali e apparecchiature e relative certificazioni 

· Incidenza per dichiarazione di esecuzione degli impianti a regola d'arte e di conformità in ottemperanza al D.M. 37/2008 
completa di tutti gli allegati obbligatori. 
· Incidenza per attuazione del piano di igiene e di sicurezza finalizzato alla prevenzione e alla eliminazione dei rischi 
provocati dalla esecuzione dei lavori (D.lgs. n. 81/2008) 
 

 

Oggetto dell'appalto  
 
L'appalto ha per oggetto la fornitura in opera di tutti i materiali e gli apparecchi necessari per la realizzazione a regola d’arte 
degli impianti elettrici (Art. 6 DM 37/08) comprensivi di eventuali altre opere accessorie necessarie per la realizzazione degli 
stessi, secondo quanto previsto dal Progetto esecutivo relativo alle opere degli impianti elettrici e speciali a servizio 
dell’edifico oggetto di intervento per il restauro e risanamento conservativo a seguito del sisma del maggio 2012, redatto nel 
mese di giugno 2017. 
La forma, le dimensioni e gli elementi costruttivi degli ambienti e degli impianti risultano dalla documentazione allegata. 
 

Contenuto del capitolato  
 
Il presente capitolato speciale d’appalto contiene le principali prescrizioni tecniche, legislative e normative, per la posa in 
opera, la verifica ed il collaudo degli impianti elettrici previsti nelle strutture descritte successivamente. 
Le disposizioni del capitolato generale (che devono esser espressamente richiamate nel contratto di appalto) devono essere 
di diritto sostituite a quelle del capitolato speciale qualora da esse difformi (laddove non esistano disposizioni legislative 
differenti). 
 

Prescrizioni generali  
 
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte, secondo quanto prescritto dal DM 37/08 del 22 Gennaio 
2008. 
Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti devono essere conformi alla normativa generale (disposizioni 
legislative italiane) e tecnica di settore vigente alla data di presentazione del presente capitolato, oltre che alle disposizioni 
impartite da enti e autorità locali (VV.FF; ENEL o in generale l’azienda distributrice dell’energia elettrica; TELECOM o altro 
ente che gestisce il servizio telefonico/dati). 
L’appaltatore dichiara di conoscere perfettamente tutte le norme che disciplinano il presente appalto, e di non sollevare 
obiezioni di alcun genere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 
 

Materiali  
 

L’impresa affidataria può proporre apparecchiature prodotte da case costruttrici di sua preferenza fermo restando l’obbligo 
del mantenimento delle prestazioni e delle caratteristiche tecniche riportate negli elaborati di progetto ed in particolare 
nell’elenco prezzi unitari e nel presente capitolato tecnico, fermo restando l’insindacabile giudizio del direttore dei lavori 
sull’idoneità dei materiali e delle apparecchiature proposti. 
La ditta dovrà presentare, prima di ciascun intervento, a richiesta della Direzione Lavori, idonea descrizione tecnica del 
materiale da installare. 
I materiali e i componenti devono essere conformi alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere costruiti a 
regola d’arte (DM37/08 Art. 6). 
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La Direzione Lavori potrà richiedere, ove lo ritenga necessario, la campionatura di quei materiali non specificati nella 
documentazione di progetto e che la ditta installatrice intende utilizzare per l’esecuzione dei lavori. 
Tali campioni dovranno essere accompagnati da una scheda tecnica riportante tutti i dati e le caratteristiche del prodotto, 
necessaria per la valutazione ed eventuale approvazione da parte della Direzione Lavori. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Direzione Lavori, provvedendo quindi ad allontanarli dal 
cantiere. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera, fermo restanti i diritti e i poteri 
dell’appaltante previsti sino a collaudo eseguito. 
I materiali o i componenti deperiti dopo la loro introduzione in cantiere o non conformi alle specifiche indicate nei documenti 
allegati al contratto, possono di diritto essere rifiutati dal Direttore dei lavori in qualunque momento (qualsiasi sia la causa 
della non conformità o del deperimento). In caso di rifiuto, l'appaltatore ha l’obbligo di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 
altri a sue spese. 
L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni (verificate dal Direttore dei lavori) eseguite con materiali 
diversi da quelli prescritti contrattualmente o senza la necessaria diligenza o che abbiano rivelato (dopo la loro accettazione 
e messa in opera) difetti o inadeguatezze. 
 

Modalità di esecuzione dell’opera  
 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e le esigenze che possono 
sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte. 
Tutti i lavori inerenti l’appalto devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al riguardo 
dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Tecnico ed al Progetto. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la ditta appaltatrice ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà della ditta 
appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini prescritti dalle leggi in vigore. 
 

Verifiche e collaudi  
 

Prima di iniziare le prove, il collaudatore deve verificare che le specifiche dell’alimentazione rispondano a quelle previste dal 
presente Capitolato speciale d’appalto, ovvero quelle per cui sono stati progettati gli impianti. 
Se tali condizioni non sono rispettate, le prove devono essere rinviate per un periodo massimo di 15 giorni. In caso contrario 
il collaudatore nell’eseguire le prove dovrà tener conto delle implicazioni a cui tali differenti condizioni danno luogo. 
La strumentazione per l’esecuzione delle prove deve essere fornita dall’appaltatore senza che questi possa pretendere 
maggiori compensi. 
Per quanto riguarda gli impianti elettrici collocati nei luoghi di lavoro, il DPR 462/01 obbliga il datore di lavoro a richiedere la 
verifica periodica degli impianti elettrici: 
- di terra in bassa ed in alta tensione; 
- relativi alle protezioni contro le scariche atmosferiche; 
- nei luoghi con pericolo di esplosione (DM 22/12/58). 
Nei luoghi con pericolo di esplosione la verifica riguarda l’intero impianto elettrico. 
Gli impianti di terra e i dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere verificati ogni: 
- due anni nei locali ad uso medico (ospedali, case di cura, ambulatori, studi medici), nei cantieri e nei luoghi a maggior 

rischio in caso d'incendio (soggetti al Certificato di Prevenzione Incendi); 
- cinque anni negli altri casi. 
Gli impianti elettrici nei luoghi di lavoro con pericolo di esplosione devono essere verificati ogni due anni. 
In base al DPR 462/01, le verifiche degli impianti possono essere effettuate, oltre che dalle Asl/Arpa, da Organismi Abilitati 
dal Ministero delle Attività Produttive (non sono valide, a tale fine, le verifiche effettuate da professionisti o da imprese 
installatrici), ciò implica che il datore di lavoro è responsabile delle verifiche periodiche potendosi rivolgere a detti organismi 
che sono abilitati ad effettuare anche le verifiche straordinarie. 
 

Verifiche iniziali  
 

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Direzione dei lavori, l'Amministrazione 
appaltante ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo provvisorio degli stessi non abbia ancora 
avuto luogo. 
Qualora l'Amministrazione appaltante non intenda avvalersi della facoltà di prendere in consegna gli impianti ultimati prima 
del collaudo provvisorio, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda comunque ad 
una Verifica Iniziale “provvisoria” degli impianti (CEI 64-8 Parte 6 Artt. 611 e 612). 
 

La Verifica Iniziale ha lo scopo di consentire l'inizio del funzionamento degli impianti, accertando che siano in condizione di 
poter funzionare normalmente e realizzati conformemente alla regola dell’arte. 
Tale verifica riguarderà: 

- la rispondenza alle disposizioni di legge; 
- la rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del fuoco; 
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- la rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
- la rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto. 

In particolare si verificherà che: 
- siano state osservate le norme tecniche generali; 
- gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive indicazioni; 
- gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, purché non siano state 

concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 
- gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 

dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 
- i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti siano corrispondenti alle prescrizioni e/o ai campioni presentati. 

 

La Verifica Iniziale è ripartita in: 
 

a) Esame a vista 

- Metodi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti, ivi compresa la misura delle distanze delle barriere ed ostacoli 
- Presenza di barriere tagliafiamma o altre precauzioni contro la propagazione del fuoco e metodi di protezione contro gli 

effetti termici 
- Scelta dei conduttori per quanto concerne la loro portata e la caduta di tensione 

- Scelta e taratura dei dispositivi di protezione e di segnalazione 

- Presenza e corretta messa in opera dei dispositivi di sezionamento o di comando 

- Scelta dei componenti elettrici e delle misure di protezione idonei con riferimento alle influenze esterne 

- Identificazione dei conduttori di neutro e di protezione 

- Presenza di schemi, cartelli monitori e di informazioni analoghe 

- Identificazione dei circuiti, dei fusibili, degli interruttori, dei morsetti ecc. 
- Idoneità delle connessioni dei conduttori 
- Agevole accessibilità dell’impianto per interventi operativi e di manutenzione 

 

b) Prove e misure 

- Continuità dei conduttori di protezione e dei conduttori equipotenziali principali e supplementari (metodo di prova art. 
612.2 CEI 64-8) 

- Resistenza d’isolamento dell’impianto elettrico (metodo di prova art. 612.3 CEI 64-8) 
- Protezione per separazione dei circuiti nel caso di sistemi SELV e PELV e nel caso di separazione elettrica (metodo di 

prova art. 612.4 CEI 64-8) 
- Resistenza di isolamento dei pavimenti e delle pareti (metodo di prova art. 612.5 CEI 64-8) 
- Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione (metodo di prova art. 612.6 CEI 64-8) 
- Prove di polarità (metodo di prova art. 612.7 CEI 64-8)  
- Prove di funzionamento (metodo di prova art. 612.9 CEI 64-8) 
 

A ultimazione della Verifica Iniziale verrà redatto apposito verbale e l'Amministrazione appaltante prenderà in consegna gli 
impianti. 
 

Collaudi  
 
Il collaudo provvisorio ha la principale funzione di tutelare il committente in merito alla corretta realizzazione dell’opera ed al 
pagamento del giusto corrispettivo all’appaltatore. 
Esso consente di verificare e certificare che l’opera o il lavoro sono stati eseguiti a regola d'arte e secondo le prescrizioni 
tecniche prestabilite, in conformità del contratto e delle varianti debitamente approvate. 
 
Tale collaudo provvisorio verrà effettuato dal direttore dei lavori mediante l’emissione del certificato di regolare esecuzione. 
Il collaudo provvisorio di cui sopra assume carattere definitivo decorsi 2 anni dall’emissione del suddetto collaudo 
provvisorio. 
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IMPIANTO ANTINTRUSIONE  

Rif. EP.01 -02 -03 -04 -05 -06 
 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente 

continua 
CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiagressione - Norme particolari per le apparecchiature 
CEI 79-3 Impianti antiefrazione, antintrusione, antifurto e antiagressione - Norme particolari per gli impianti antieffrazione e 

antintrusione 
 
La Norma CEI 79-2 suddivide i dispositivi necessari per realizzare l’impianto d’allarme in tre livelli; ogni livello determina le 
prestazioni dei prodotti in scala crescente in modo che l’ultimo soddisfi le esigenze della maggiore classe di rischio alla 
quale è esposto il locale da sorvegliare. 
La Norma CEI 79-3 determina la classe di rischio in rapporto alle esigenze dell’utente e quindi il corrispondente livello 
prestazionale dell’impianto e delle apparecchiature. 
 
Classificazione e costituzione dell’impianto elettrico 
L’obbiettivo di creare adeguatamente barriere contro l’intrusione di persone, finalizzato al furto di beni, può anche essere 
ottenuto attraverso l’adozione si sistemi di rivelazione ed allarme. 
Fermo restando la realizzazione dell’impianto alla regola dell’arte, vi sono diverse tipologie impiantistiche che forniscono 
diversi gradi di protezione e sicurezza, la scelta sul tipo d’impianto da realizzare deve essere effettuata considerando il 
luogo ed i beni da proteggere. 
 
Prima di realizzare l’impianto antintrusione si devono considerare le seguenti fasi di sviluppo: 

1 valutazione del luogo e delle zone da proteggere; 
2 definizione del livello di prestazione dell’impianto; 
3 determinazione dell’ubicazione, quantità e tipologia dei rivelatori; 
4 determinazione dell’ubicazione della centrale, degli organi di comando e degli apparati di teletrasmissione; 
5 scelta del tipo, numero ed ubicazione dei dispositivi d’allarme. 

 
Valutazione del luogo e delle zone da proteggere 
Devono essere definiti ed indicati sulla pianta topografica dell’ambiente da proteggere e dell’ambiente circostante, per poter 
fornire indicazioni essenziali da tener presenti nelle successive fasi di progetto. 
 
Definizione del livello di prestazione dell’impianto 
L’obiettivo di massima da raggiungere deve essere preventivamente concordato fra committente e fornitore in relazione al 
valore o all’importanza delle cose da proteggere (ed eventualmente alla sicurezza delle persone presenti quando l’impianto 
è in servizio). 
La determinazione del livello di prestazione incide sia sulla scelta dei componenti singoli dell’impianto, sia sulla sua 
architettura e conformazione. 
 
Determinazione dell’ubicazione, quantità e tipologia dei rivelatori 
La sicurezza ottenibile per un luogo da proteggere da tentativi di intrusione dipende dal numero di barriere che è possibile 
realizzare (pareti, porte, cancelli ecc.) controllate da un certo numero di rivelatori di diverso tipo (puntuali, lineari, superficiali, 
volumetrici), in funzione della loro posizione e della zona affidata alla loro sorveglianza. 
Determinazione dell’ubicazione della centrale, degli organi di comando e degli apparati di teletrasmissione 
La centrale (l’organo di gestione dell’intero impianto) deve essere ubicata all’interno di una zona protetta o in apposito 
locale, anch’esso protetto. Deve inoltre essere posizionata in modo tale da permettere un’agevole manutenzione. 
Gli organi di comando possono essere posizionati: 

- in aree non protette (se la centrale è ubicata in zona protetta); 
- in arre protette (i circuiti di allarme dovranno essere ritardati. Ritardo massimo 300s). 

 
Scelta del tipo, numero ed ubicazione dei dispositivi d’allarme 
Gli allarmi generati dai dispositivi di segnalazione possono essere: 

- segnalati localmente (avvisatori luminosi/acustici) solo se vi è la presenza di personale in grado di recepire le 
segnalazioni e di attivare le opportune operazioni di intervento, e/o 

- trasmessi a distanza (teletrasmissione) ad un centro di controllo. Dispositivi luminosi/acustici (esterni, in posizioni ben 
visibili e difficilmente raggiungibili) possono essere utilizzati per agevolare la localizzazione del luogo in allarme. 

Le gamme di frequenza utilizzabili nella pratica per la trasmissione di allarmi, segnalazioni e informazioni di sicurezza sono 
le seguenti: 
VHF (Very High Frequency): 30 - 300 MHz 
UHF (Ultra High Frequency): 300 - 3000 MHz 
SHF (Super High Frequency): 3 - 30 GHz 
Il campo di frequenze superiori ad 1 GHz è comunemente definito con il termine di microonde. I collegamenti devono 
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comunque operare entro le bande di frequenza previste dalla legislazione vigente ed in accordo con le relative 
prescrizioni. 

 
La durata delle segnalazioni acustiche esterne non dovrà superare i 10 min, (salvo diverse prescrizioni). 
 
Le norme CEI 79-2 e 79-3 hanno introdotto la valutazione del livello dell’impianto d’allarme, a tal fine è stato elaborato un 
procedimento matematico che considera i più importanti fattori dai quali dipendono le prestazioni stesse. Sono presi in 
considerazione: 

a) apparati rivelatori 
b) interconnessioni 
c) correlazione tra gli apparati 
d) importanza dei singoli apparati 
e) presenza di zone non protette 
f)  gestione e manutenzione 

 
Impianti per ambienti normali 
Se il luogo ed i beni da proteggere sono di tipo normale (per esempio un appartamento di un condominio con porta blindata 
all’ingresso) l’impianto antintrusione può essere semplificato e possono essere utilizzati dispositivi passivi ed attivi della 
stessa serie utilizzata per gli apparecchi modulari da incasso (interruttori, prese, apparecchi elettronici, ecc.) che comunque 
garantiscono un’ottima affidabilità e sicurezza, pur avendo costi più economici. 
 
 

CAVI E CONDUTTORI 

Rif. EP.07 -08 -09 -10 -11 -12 -13 -14 -15 -16 
 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in 
corrente continua” 
Parte 5: Scelta ed installazione dei componenti elettrici 
CEI 16-4 “Individuazione dei conduttori tramite colori o codici numerici”, 
CEI 11-17: “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo” 
CEI 20-40: “Guida per l'uso di cavi a bassa tensione” 
CEI 20-27: “Cavi per energia e per segnalamento. Sistema di designazione” 
CEI-UNEL 35011: “Cavi per energia e segnalamento. Sigle di designazione” 
CEI-UNEL 35012: “Contrassegni e classificazione dei cavi in relazione al fuoco” 
CEI 20-22/2: “Prove d’incendio su cavi elettrici Parte 2: Prova di non propagazione dell’incendio” 
CEI 20-22/3: “Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prova di propagazione della fiamma verticale di fili 
o cavi montati verticalmente a fascio” 
CEI-UNEL 00722: “Colori distintivi delle anime dei cavi isolati con gomma o polivinilcloruro per energia o per comandi e 
segnalazioni con tensioni nominali U0/U non superiori a 0.6/1 kV” 
CEI-UNEL 35024/1: “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 
1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa in aria” (per pose fisse) (CEI 64-8 Art. 
523.1.3) 
CEI-UNEL 35024/2: “Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V in c.a. e a 1500 in 
c.c. - Portate di corrente in regime permanente per posa in aria” 
CEI-UNEL 35026: “Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali di 1000 V in 
corrente alternata e 1500 V in corrente continua. Portate di corrente in regime permanente per posa interrata” 
 
Generalità 
Tutti i cavi impiegati nella realizzazione dell’impianto elettrico devono essere rispondenti alle norme UNEL e CEI. 
Il conduttore di neutro non deve essere comune a più circuiti. 
I tipi di posa delle condutture in funzione del tipo di conduttore o di cavo utilizzato e delle varie situazioni, devono essere in 
accordo con quanto prescritto dalla CEI 64-8 Art. 521 (Tab. 52A e Tab. 52B). 
E’ consentita la posa di circuiti diversi in una sola conduttura a condizione che tutti i conduttori siano isolati per la tensione 
nominale presente più elevata. 
Le condutture relative ai circuiti di energia e dei circuiti ausiliari devono essere separati da quelli dei circuiti telefonici. 
Non è permessa la posa diretta di cavi sotto intonaco. 
Le dimensioni interne dei tubi protettivi e dei relativi accessori di percorso devono essere tali da permettere di tirare i cavi 
dopo la messa in opera di questi tubi protettivi e relativi accessori. 
I cavi devono inoltre poter essere sfilati, per agevolare eventuali riparazioni o futuri ampliamenti dell’impianto. 
I raggi di curvatura delle condutture devono essere tali che i conduttori ed i cavi non ne risultino danneggiati. 
I supporti dei cavi e gli involucri non devono avere spigoli taglienti. 
 



  Giugno 2017 

 

CAP.04 – Capitolato tecnico opere elettriche Progetto esecutivo Pagina 8 di 40 
 

Il rapporto tra il diametro interno del tubo (in cui sono posati i cavi) e il diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti deve 
essere: 
- almeno 1,3 volte (minimo 10mm) Negli ambienti ordinari; 
- almeno 1,4 volte (minimo 16mm) Negli ambienti speciali. 
Il rapporto tra la sezione interna del canale o della passerella e l’area della sezione occupata dai cavi, deve essere almeno il 
doppio. 
 
I coperchi dei canali e degli accessori devono essere asportabili per mezzo di un attrezzo, quando sono a portata di mano 
(CEI 64-8). 
 
Sigle di designazione 
Le condutture elettriche devono essere disposte o contrassegnate in modo tale da poter essere identificate per le ispezioni, 
le prove, le riparazioni o le modifiche dell’impianto. 
Per l’identificazione dei cavi senza guaina mediante simboli si applica la Norma CEI 16-1 “Individuazione dei conduttori 
isolati”. 
Per la siglatura dei cavi per energia, sul mercato italiano sono in vigore due norme: 
- CEI 20-27 (derivata da CENELEC HD 361), relativa ai cavi di energia armonizzati, di tensione nominale fino a 450/750V o 
ai tipi nazionali riconosciuti (autorizzati da TC20). I cavi non più contemplati dalla Norma CEI, già in uso e normalizzati, 
trovano le proprie sigle di designazione nella V1 della CEI 20-27. Per le designazioni di nuovi tipi di cavi nazionali si dovrà 
fare riferimento alla Norma CEI-UNEL 35011; 
- CEI-UNEL 35011. 
 
Colori distintivi dei cavi 
I conduttori devono essere distinguibili per tutta la loro lunghezza tramite il colore dell’isolante o per mezzo di marcatori 
colorati. 
 
I cavi devono essere distinti tramite le seguenti colorazioni (CEI-UNEL 00722): 
- giallo verde per il conduttore della terra; 
- blu per il conduttore del neutro; 
- marrone, nero, grigio, per le tre fasi di potenza; 
- blu chiaro con marcature giallo-verde alle terminazioni oppure giallo-verde con marcature blu chiaro alle terminazioni per il 
conduttore PEN; 
- rosso per i conduttori positivi e nero per i conduttori negativi in c.c. (ovviamente posati in canalizzazioni differenti da quelle 
contenenti circuiti in c.a.). 
 
Il colore delle guaine dei cavi è normalizzato dalla norma CEI UNEL 00721. 
 
I conduttori di equipaggiamento elettrico delle macchine possono essere identificati con mezzi alternativi alla colorazione 
(CEI EN 60204-1). 
 
Cavi per energia 
I cavi per energia, sono normati dal CT20 e le caratteristiche elettriche costruttive sono riportate nelle tabelle CEI UNEL 
sopra citate. 
 
Norma CEI UNEL 35016 
 
Il Comitato Elettrotecnico Italiano ha emesso, in data 1° settembre 2016, la Norma CEI UNEL 35016 che fissa, sulla 
base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in 
relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative 
nell’attuale versione della Norma CEI 64-8. 
 

 

CABLAGGIO STRUTTURATO 

Rif. EP.17 -18 -19 -20 -21 -22 
 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente 

continua 
CEI 64-53: Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori e per la 

predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati - Criteri particolari per edifici ad uso 
prevalentemente residenziale 

CEI EN 50173-1 (CEI 306-6): Tecnologia dell'informazione - Sistemi di cablaggio generico - Parte 1: Requisiti generali e 
uffici 
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CEI EN 50098-1 (CEI 306-1): Cablaggi nei locali degli utilizzatori per le tecnologie dell’informazione - Parte 1: Accesso base 
ISDN 

CEI EN 50174-1 (CEI 306-3): Tecnologia dell'informazione - Installazione del cablaggio - Parte 1: Specifiche ed 
assicurazione della qualità 

CEI 50174-2 (CEI 306-5): Tecnologia dell'informazione - Installazione del cablaggio - Parte 2: Pianificazione e criteri di 
installazione all'interno degli edifici 

CEI EN 50310 (CEI 306-4): Applicazione della connesione equipotenziale e della messa a terra in edifici contenenti 
apparecchiature per la tecnologia dell’informazione 

CEI EN 50346: Tecnologia dell'informazione - Installazione del cablaggio - Prove del cablaggio installato 
 
Classificazione 
Il cablaggio strutturato comprende i soli componenti passivi (pannelli, prese, ecc.) necessari per connettere varie utenze 
(apparati elettronici di elaborazione) e permettere la conduzione di informazioni (segnali audio, dati, ...). 
 
Costituzione 
L’impianto di cablaggio strutturato può essere suddiviso nei seguenti elementi funzionali: 

- distributore di insediamento; 
- cavo di dorsale di insediamento (collega il distributore di insediamento al distributore di edificio e in aggiunta può anche 

collegare distributori di edificio fra di loro); 
- distributore di edificio; 
- cavo di dorsale di edificio (collega il distributore di edificio a un distributore di piano e in aggiunta può anche collegare 

distributori di piano nello stesso edificio); 
- distributore di piano; 
- cavo orizzontale; 
- punto di transizione; 
- cavo per punto di transizione; 
- assieme TO multi-utente; 
- presa di telecomunicazioni (TO). 

 
Legenda: 

BD Distributore di edificio 
CD Distributore di insediamento 
FD Distributore di piano 
CP Punto di transizione 
TO Presa di telecomunicazioni 

 
 
I cavi possono essere schermati, FTP o non schermati, UTP e in rame o fibra ottica (modale o monomodale). 
La distribuzione mediante fibra ottica modale è economica ma quella monomodale permette un incremento delle prestazioni. 
Solitamente per installare un cablaggio strutturato sono utilizzati i seguenti componenti: 

- pannelli di distribuzione (in varie configurazioni e normalmente installati in armadi); 
- armadi di permutazione; 
- cavo in rame a 4 coppie con impedenza caratteristica 100� (i più utilizzati); 
- cavo in fibra ottica; 
- bretelle di connessione (in rame o fibra ottica); 
- connettori RJ45; 
- parti terminali. 

 
In ogni cavo in rame deve avere ogni coppia identificata per mezzo di numerazione e colori. 
 
Prescrizioni per l’impianto 
Classificazione dei canali trasmissivi dei cablaggi bilanciati: 
 

 Frequenza massima  

Classe A 100 kHz 

Classe B 1 MHz 

Classe C 16 MHz 

Classe D(1) 100 MHz 

Classe E 250 MHz 

Classe F 600 MHz 

(1) Classe minima consigliata per i cablaggi orizzontali 
 
Non è consentita l’installazione di cavi per telecomunicazioni con cavi per energia a meno che: 

- i due gruppi di cavi siano separati da un adatto setto isolante; 
- venga garantita una opportuna distanza di installazione (coerentemente alle tensioni di esercizio). 
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Il cablaggio di dorsale di insediamento può collegare direttamente il distributore di insediamento a quello di piano. 
Le prescrizioni per l’alloggiamento dei distributori in sala apparati (o telecomunicazioni) sono specificate nella Norma CEI 
EN 50174-1. 
Per questa specifica applicazione sono previsti cavi FTP Cat. 6°. 
 
Prese di telecomunicazioni (TO) 

Prescrizioni particolari per uffici 
Le prese di telecomunicazioni possono presentarsi singolarmente o a gruppi e devono essere installate in ogni 
stanza (almeno 2 ed identificate in modo permanente). 
Un assieme di TO multi-utente deve essere installato in un’area di lavoro aperta (al massimo 12 aree di lavoro). 
Tra distributore di piano e TO è ammesso un solo punto di transizione. 

 
Prescrizioni particolari luoghi residenziali 
Si consiglia l’installazione di almeno una presa utente per stanza (o uno ogni 6-7m). 
Si consiglia l’installazione di almeno una presa di energia vicino ad ogni presa utente e ad ogni centrostella. 
La lunghezza per ogni ramo della stella deve essere ≤ di 100m. 

 
La messa a terra e gli eventuali collegamenti equipotenziali devono essere eseguiti come specificato dalle Norme CEI EN 
50174 e CEI EN 50310. 
 
Impianto telefonico  
 
Riferimenti normativi 
CEI 103-1/12: Impianti telefonici interni - Parte 12: Protezione degli impianti telefonici interni 
CEI 103-1/14: Impianti telefonici interni - Parte 14: Collegamento alla rete in servizio pubblico 
CEI 103-1/13: Impianti telefonici interni - Parte 13: Criteri di installazione e reti 
CEI EN 50086-2-4: Sistemi di canalizzazione per cavi - Sistemi di tubi - Parte 2-4: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 

interrati 
CEI 306-2: Guida per il cablaggio per telecomunicazioni e distribuzione multimediale negli edifici residenziali 
LEGGE 28 03 1991, n.109: Nuove disposizioni in materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni 
D.M. 23 maggio 1992, n. 314: Regolamento recante disposizioni di attuazione della legge 28 marzo 1991, n. 109, in materia 

di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni 
 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE 

Rif. EP.23 -24 -25 -26 -27 -28 -29 -30 -31 -32 -33 
 
Riferimenti normativi 
UNI EN 12464-1“Luce e Illuminazione - Illuminazione dei luoghi di lavoro - Parte 1: Luoghi di lavoro interni” ("Light and 

Lighting - Lighting of work places - Part 1: Indoor work places") 
 
Caratteristiche 
I principali parametri che caratterizzano l’ambiente luminoso sono: 

- distribuzione delle luminanze (prestare particolare attenzione ai contrasti di luminanza e ad evitare abbagliamenti); 
- illuminamento; 
- abbagliamento; 
- direzionalità della luce; 
- resa del colore e colore della luce; 
- sfarfallamento; 
- luce naturale. 

 
La luminanza delle superfici è determinata da: 

- fattore di riflessione 

 fattori di riflessione per le  
principali superfici di interni 

soffitto 0,6 ÷ 0,9 

pareti 0,3 ÷ 0,8 

piani di lavoro 0,2 ÷ 0,6 

pavimento 0,1 ÷ 0,5 

 
- illuminamento 

Nella norma UNI EN 12464-1 sono consultabili tabelle contenenti i valori di illuminamento mantenuti sulla superficie 
del compito, al di sotto dei quali l’illuminamento medio per ogni compito non deve scendere (a meno di condizioni 
particolari). 
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Scala raccomandata di illuminamento (lux): 
 

20 30 50 75 100 150 200 300 500 750 1000 1500 2000 3000 5000 

 
Nelle zone continuamente occupate, l’illuminamento mantenuto deve essere � di 200lux. 
 
Nelle zone immediatamente circostanti al compito (almeno 0,5m intorno all’area del compito visivo e all’interno del 
campo visivo) è possibile ottenere un grado di illuminamento minore di quello del compito ma coerente con le 
specifiche contenute nelle tabelle. 

 
Prescrizioni 
E’ importante limitare l’abbagliamento dovuto a luce riflessa o diretta (ad es. tramite limitazione della luminanza degli 
apparecchi di illuminazione, finitura delle superfici, ecc.). 
 
Le lampade con un indice di resa del colore < di 80 non possono essere impiegate in ambienti interni dove si lavora o vi si 
rimane per lunghi periodi. 
Si devono progettare gli impianti di illuminazione in modo che non si verifichino fenomeni di sfarfallamento ed effetti 
stroboscopici. 
 
Illuminazione ufficio  
 
Riferimenti normativi 
UNI EN 12464-1: “Luce e Illuminazione - Illuminazione dei luoghi di lavoro – Parte 1: Luoghi di lavoro interni” ("Light and 

lighting - Lighting of work places - Part 1: Indoor work places") 
DLgs 81/08: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
 
Costituzione e classificazione dell’impianto 
Possono essere utilizzati tre principali sistemi di illuminazione: 

- diretta (utilizzata ad esempio in presenza di videoterminali); 
- indiretta (utilizzata ad esempio in sale ricevimento); 
- mista (unisce entrambi i vantaggi delle precedenti tipologie). 

 
Sono consigliati i seguenti tipi di lampade: 
Tipo di   Ambiente  

lampada Ufficio Corridoio Illuminazione 
d’arredo 

Sala riunione o 
ricevimento 

Fluorescente lineare X X   

Fluorescente 
compatta 

 X   

Alogena   X X 

LED X X X X 

 
Gli apparecchi di illuminazione sono classificati per mezzo di: 

- tipo di illuminazione; 
- curva fotometrica; 
- limitazione dell’abbagliamento (aspetto importante da considerare nell’illuminazione di uffici). 

Si consiglia di installare gli apparecchi di illuminazione in posizione laterale rispetto al posto di lavoro. 
 
Illuminazione di postazioni di lavoro dotate di schermi visivi (DSE) 
I posti di lavoro dotati di videoterminali devono avere caratteristiche tali da garantire la sicurezza e la salute degli operatori, 
riducendo in particolare l’affaticamento della vista. 
Nella tabella sono indicati i valori di luminanza media degli apparecchi che possono riflettersi sugli schermi dei 
videoterminali nelle normali direzioni di osservazione. 
 
Classi degli schermi in accordo con la ISO 9241-7 I II III 
Qualità dello schermo buona media scarsa 

Luminanza media degli apparecchi di illuminazione che si riflettono 
nello schermo 

≤ 1000 cd/m2 ≤200 

cd/m2 
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Incassi decorativi LED  
 
Sistema ad incasso decorativo singolo o a fila continua, per installazione a plafone, parete, sospensione, binario elettrificato 
Eurostandard trifase Novatrack e Dim-Track, o per installazione ad incasso a rasamento in controsoffitto in cartongesso. 
Sorgenti LED neutral white 4000K; previsto con moduli rettilinei ed Angolo Luminoso. 
 
CARATTERISTICHE 
- schermo opale, 
- schermo microprismatico, idoneo per utilizzo con videoterminale (UGR<19, luminanza <3000 cd/m² per angoli γ>65°). 
Emissione diretta simmetrica o diretta asimmetrica con opportuno schermo diffusore. 
 
MATERIALI 
Corpo e testate in lega di alluminio verniciato. 
Emissione diretta con opportuni schermi:  
- diffusore opale in policarbonato 
- schermo microprismatico dark light in policarbonato e PMMA 
- schermo asimmetrico in policarbonato e PMMA. 
 
CABLAGGIO 
Alimentazione elettronica 220-240V 50/60Hz integrata; cablaggio passante per la continuità di linea; disponibile anche con 
elettrificazione dimmerabile DALI/PUSH o versione con gruppo di alimentazione in emergenza a servizio continuo 1 ora. 
 
 
Decorativi a parete LED 
 
Sistema (singolo o a fila continua) per installazione a parete a luce indiretta. 
Sorgenti LED neutral white 4000K; previsto con moduli rettilinei ed Angolo Luminoso. Disponibile kit per utilizzo con Strip 
LED (senza utilizzo di dissipatore PROFILED), Emissione indiretta. 
 
MATERIALI 
Corpo in lega di alluminio verniciata, schermo diffusore in policarbonato satinato. 
 
CABLAGGIO 
Alimentazione elettronica 220-240V 50/60Hz integrata. 
Cablaggio passante per la continuità di linea. 
 
 
Plafoniere rettangolari  
 
Plafoniere LED rettangolari per installazione in ambienti interni equipaggiate con elementi lineari, di potenza massima 
2X22W con le seguenti caratteristiche: 
 
ILLUMINOTECNICHE 
Rendimento luminoso 100%. 
Flusso luminoso dell'apparecchio 6103 lm. 
Distribuzione diretta simmetrica. 
Luminanza media <1000 cd/m² per angoli >65° radiali. 
UGR <19 (EN 12464-1). 
Efficienza apparecchio 125 lm/W. 
Durata utile (L90/B10): 30000 h. (tq+25°C) 
Durata utile (L85/B10): 50000 h. (tq+25°C) 
Durata utile (L75/B10): 80000 h. (tq+25°C) 
Decadimento repentino del flusso luminoso dopo 50000 h: 0% (C0). 
Sicurezza fotobiologica conforme al gruppo di rischio esente RG0 illimitato, norma IEC 
62471, IEC/TR 62778. 
Conformità alle norme IEC/EN 62722-2-1 - IEC/EN 62717. 
Conformità alla direttiva UE 1194/2012. 
 
MECCANICHE 
Corpo di forma piatta e squadrata in acciaio verniciato bianco con superficie antiriflesso. 
Ottica parabolica 2MG ad alto rendimento, in alluminio a specchio con trattamento 
superficiale al titanio e magnesio, assenza di iridescenza, con alette trasversali chiuse 
superiormente. 
Schermo piano prismatizzato in metacrilato trasparente, plurilenticolare, anabbagliante, 
prismatizzazione esterna, posizionato sopra le alette dell'ottica. 
Pellicola protettiva alla polvere e alle impronte, adesiva, applicata all'ottica. 
Dimensioni: 1590x190 mm, altezza 60 mm (bordo 40 mm). Peso 4,55 kg. 
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Grado di protezione IP20. 
Resistenza meccanica agli urti IK02 (0,2 joule). 
Resistenza al filo incandescente 650°C. 
 
ELETTRICHE 
Cablaggio elettronico 230V-50/60Hz, fattore di potenza >0,95, corrente costante in uscita, 
SELV, classe I, 1 driver. 
Potenza dell'apparecchio 49 W (nominale LED 43 W). 
CE - IEC 60598-1 - EN 60598-1 - Assil Quality. 
Flicker: <4%. 
Alimentatore 230 Vac/Vdc conforme EN 60598-2-22. In DC la potenza e il flusso di default 
sono pari al 100%, in AC restano al 100%. 
Temperatura ambiente +25°C. 
Morsettiera per allacciamento linea in cascata a 5 poli con capacità di connessione di 
2x2,5 mm². 
Umidità relativa UR: <85%. 
 
SORGENTE 
2 moduli LED lineari da 22W/840. 
Codice fotometrico 840/229. 
Indice di resa cromatica CRI >80. 
Temperatura di colore nominale CCT 4000 K. 
Tolleranza iniziale del colore (MacAdam): SDCM 2. 
 
INSTALLAZIONE 
Soffitto / Sospensione. 
 
Decorativi linee luminose LED 
 
Linee di luce LED di larghezza 16mm, per installazione ad incasso su cartongesso o da applicare su muratura, a parete o a 
soffitto. Profilo tagliabile in opera. 
 
MATERIALI 
Corpo in cartongesso di spessore 12,5mm, da lastra standard da associare a Strip LED IP65.  
Profilo dissipante in lega di alluminio anodizzata naturale. 
Schermo di protezione in PMMA opale. 
 
CABLAGGIO 
Strip LED con alimentazione elettronica o dimmerabile 24Vdc remota. 
 

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

Rif. EP.34 -35 -36 -37 -38 
 
Impianto di illuminazione di sicurezza  
 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente 

continua 
UNI EN 1838: Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 
CEI EN 50171 (CEI 34-102): Sistemi di alimentazione centralizzata 
pr EN 50172: Emergency escape lighting system 
DPR 547/55: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
DLgs 81/08: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro 
 
Prescrizioni per l’impianto 
L’illuminazione di sicurezza ha il compito di garantire la sicurezza delle persone nel caso in cui venga a mancare 
l’illuminazione ordinaria in modo da poter: 

- prevenire il pericolo derivante dalla mancanza di luce ordinaria nei luoghi di lavoro; 
- evitare il panico; 
- permettere l’esodo. 

 
Gli apparecchi destinati all’illuminazione di sicurezza devono essere conformi alla proprie norme di prodotto (Norma CEI 34-
21 e CEI 34-22). 
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L’impianto di illuminazione di sicurezza può essere: 

- ad alimentazione centralizzata (alimentatore, UPS, batteria, gruppo elettrogeno); 
- ad alimentazione autonoma; 
- ad alimentazione centralizzata e ad alimentazione autonoma. 

 
Illuminazione di sicurezza per l’esodo 
Deve permettere l’evacuazione da un locale affollato rendendo visibile e quindi facilmente percorribile il percorso di esodo 
fino alle uscite di sicurezza. 
 
L’altezza di installazione degli apparecchi di sicurezza deve essere � 2m. 
 
Si può illuminare la segnaletica di sicurezza uno dei seguenti modi: 

- tramite fonte esterna, oppure; 
- tramite cartello retroilluminato. 

 
La norma UNI EN 1838 prescrive: 

- i livelli minimi di illuminamento che deve essere garantito nelle vie d’esodo (a meno di norme specifiche per ambiente); 
- il rapporto tra illuminamento massimo e minimo; 
- i tempo minimo di autonomia dell’impianto. 

 
Per illuminare le vie di esodo deve essere predisposto un apparecchio di emergenza in corrispondenza dei punti critici del 
percorso (incrocio di corridoi, cambio di direzione, ecc.). 
 
Il tempo richiesto all’illuminazione di sicurezza per l’esodo per raggiungere: 

- il 50% del livello minimo di illuminamento richiesto è t ≤ 5 s; 
- il livello di illuminamento prescritto è t ≤ 60 s. 

 
Illuminazione antipanico 

L’impianto di illuminazione antipanico viene generalmente installato in aree di superficie � 60m2 occupate da un elevato 
numero di persone. 
Ha il compito di evitare l’insorgere di panico tra le persone in caso di mancanza dell’illuminazione ordinaria. 
 
La norma UNI EN 1838 prescrive: 

- i livelli minimi di illuminamento che deve essere garantito  nelle vie d’esodo (a meno di norme specifiche per ambiente); 
- il rapporto tra illuminamento massimo e minimo; 
- i tempo minimo di autonomia dell’impianto. 

 
L’altezza di installazione degli apparecchi di sicurezza deve essere � 2m. 
 
Il tempo richiesto all’illuminazione antipanico per raggiungere: 

- il 50% del livello minimo di illuminamento richiesto è t ≤ 5 s; 
- il livello di illuminamento prescritto è t ≤ 60 s. 

 
Illuminazione di sicurezza nelle attività ad alto rischio 
L’impianto di illuminazione di sicurezza deve essere installato negli ambienti di lavoro in cui la mancanza di illuminazione 
ordinaria possa essere causa di pericolo per il personale dell’attività (DPR 547/55, DLgs 81/08). 
 
La norma UNI EN 1838 prescrive: 

- i livelli minimi di illuminamento che deve essere garantito nelle vie d’esodo (a meno di norme specifiche per ambiente); 
- il rapporto tra illuminamento massimo e minimo; 
- i tempo minimo di autonomia dell’impianto. 

 
 

CANALIZZAZIONI PORTACAVI 

Rif. EP.41 -42 -42 -68 
 
SISTEMI DI CANALI IN PVC  
 
CANALI PORTACAVI 
L’impiego dei canali portacavi è previsto per le installazioni a vista, in tutti quei casi in cui tale tipo d’installazione sia 
possibile. Il sistema dovrà essere dotato di tutti gli accessori di interconnessione. 
Completeranno la gamma scatole portapparecchi per la posa degli apparecchi modulari delle serie civili. 
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MINICANALI PORTACAVI 
Riferimenti normativi 
EN50085-1 (CEI 23-58): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 
 Parte 1: Prescrizioni generali 
EN50085-2-1 (CEI 23-93): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 

Parte 2-1: Sistemi di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto 
 
Caratteristiche generali 
- Grado di protezione min. IP20; 
- colore: bianco RAL 9010; 
- temperatura di installazione: -5°C/+60°C; 
- Tensione nominale 1000V; 
- non propagante la fiamma; 
- resistenza agli urti: 5J; 
- marchio IMQ. 
La gamma comprenderà vari tipi di minicanali (monocanale e bicanale; con coperchio incernierato; senza coperchio) e una 
serie completa di accessori: 
- componenti di percorso; 
- scatole portapparecchi (autoportanti e universali), per apparecchi modulari di serie civili, da 1 a 12 posti. 
 
 
CANALE PORTACAVI AD USO BATTISCOPA E CORNICE 
Riferimenti normativi 
EN50085-1 (CEI 23-58): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 
EN50085-2-1 (CEI 23-93): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 

Parte 2-1: Sistemi di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto 
 
Caratteristiche generali 
- Grado di protezione min. IP40; 
- colori: bianco RAL 9010; antracite RAL 7021; 
- coperchio removibile solo con utilizzo di attrezzo; 
- temperatura di installazione: -5°C/+60°C; 
- Tensione nominale 1000V; 
- non propagante la fiamma; 
- resistenza agli urti: 2J (canali battiscopa a 4 scomparti: 1J); 
- marchio IMQ. 
La gamma comprenderà versioni di canali a 3 e 4 scomparti e una serie completa di accessori: 
- componenti di percorso; 
- scatole portapparecchi (autoportanti e universali), per apparecchi modulari di serie civili, da 3 a 12 posti. 
 
CANALI PORTACAVI E PORTAPPARECCHI  
 
L’impiego dei canali portacavi e portapparecchi è previsto in ambiente terziario, per la distribuzione dell’energia elettrica e 
dei segnali. Il sistema dovrà essere dotato di tutti gli accessori di interconnessione. 
A completeranno della gamma dovranno essere disponibili: accessori per la posa degli apparecchi modulari delle serie civili, 
per il montaggio di prese industriali IEC309 e di apparecchi modulari per guida DIN. Negli accessori saranno anche presenti 
componenti per l’installazione a sospensione. 
 
Riferimenti normativi 
EN 50085-1 (CEI 23-58): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 50085-2-1 (CEI 23-93): Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche 

Parte 2-1: Sistemi di canali e di condotti per montaggio a parete e a soffitto 
 
Caratteristiche generali 
- Grado di protezione min. IP20; 
- colori: bianco RAL 9010; grigio RAL 7035; 
- coperchio removibile solo con utilizzo di attrezzo (serie NP50); 
- temperatura di installazione: -5°C/+60°C; 
- Tensione nominale 1000V; 
- non propagante la fiamma; 
- resistenza agli urti min. 5J; 
- fondo del canale preforato per facilitare le operazioni di fissaggio; 
- disponibili in almeno 4 dimensioni; 
- Marchio IMQ. 
La gamma comprenderà anche: 
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- accessori per il fissaggio del canale NP44 a sospensione (mensole); 
- serie completa di componenti di percorso; 
- traversine di tenuta cavi; 
- scatole portapparecchi, con relativi coperchi finestrati, per il montaggio di apparecchi di serie civili; 
- accessori per il montaggio di prese industriali IEC309 fisse; 
- coperchi finestrati (12 moduli DIN EN50022) per il montaggio di apparecchi modulari; 
- guide di separazione interne. 
  
 

SISTEMI DI PASSERELLE  

Rif. EP.40 -51 -52 -53 -69 -71 -72 
 
Passerelle portacavi in filo di acciaio saldato  
 
Sistema di passerelle portacavi realizzate in filo di acciaio galvanizzato. La gamma dovrà comprendere sia passerelle 
galvanizzate a caldo prima della lavorazione che canali galvanizzati a caldo dopo la lavorazione; dovrà inoltre essere 
disponibile anche una serie di passerelle realizzate in acciaio elettrozincato ed in acciaio Inox AISI 304L (questi ultimi per 
impieghi in ambienti più gravosi). Questo tipo di passerelle rende la propria posa e quella dei cavi più agevole e facilita 
l’aerazione dei cavi, inoltre agevola l’uscita dei conduttori in tutte le direzioni senza ostacoli. La realizzazione di curve e 
cambi di direzione sarà semplicemente realizzata tagliando i fili con apposita cesoia e piegando la passerella. 
Le estremità dei fili della trama dovranno essere ripiegati all’esterno dei bordi, in modo tale da rendere impossibile che i cavi 
vengano danneggiati in fase di posa. 
La gamma dovrà essere completa di tutti gli accessori di raccordo, derivazione, collegamento e supporto per fissaggio a 
parete e soffitto delle canalizzazioni. In particolare dovranno essere presenti accessori per la giunzione ed il fissaggio 
automatici, senza l’utilizzo di bulloni con conseguente risparmio di tempo. 
 
Riferimenti normativi 
EN 61537 (CEI 23-76): Sistemi di passerelle porta cavi a fondo continuo e a traversini per la posa dei cavi 
 
Caratteristiche generali 
Passerelle a filo 
Le passerelle saranno realizzate con filo di acciaio galvanizzato nei seguenti modi: 
     - Z100 filo di acciaio galvanizzato a caldo prima della lavorazione (NF A 91-131); 
     - EZ zincatura elettrolitica dopo la lavorazione (EN ISO 2081EN ISO 2082); 
     - GAC galvanizzazione a caldo per immersione dopo la lavorazione (EN ISO 1461 EN                     ISO 10289) 
     - HP galvanizzazione zinco alluminio (EN10244-2) 
     - Epoxy gamma di colori disponibili: Zinco, (rosso, giallo, blu con vernice epossidica); 
 
Caratteristiche della passerella  
     - distanza tra i fili di trama: 100mm; distanza minima tra i fili di ordito 50mm; 
     - altezze di profilo: 30mm, 60mm, 110mm; 
     - larghezze: da 50mm a 600mm; 
     - lunghezza passerelle: 3m; lunghezza coperchi: 3m; 
La gamma dovrà essere completa di tutti gli accessori di raccordo, derivazione, traversine di tenuta cavi, fissaggio e 
sospensione, in particolare: 
- coperchi; 
- setti separatori;; 
- giunzioni rapide tra passerelle senza uso di viti (realizzate in un unico pezzo per conferire maggiore robustezza alla 
giunzione stessa). 
- supporti a parete e a sospensione adatti al montaggio rapido senza impiego di viti e bulloni. 
La gamma comprenderà anche una serie di passerelle realizzate in acciaio inox AISI 304L e 316L (su richiesta), 
comprensiva di relativi supporti e giunti realizzati nello stesso materiale. 
La gamma dei supporti per passerelle dovrà essere completa e permettere la posa delle stesse a parete, a soffitto e a 
pavimento. Tali supporti saranno realizzati in acciaio galvanizzato. La gamma dovrà comprendere sia supporti galvanizzati a 
caldo prima della lavorazione sia supporti galvanizzati a caldo dopo la lavorazione. La gamma dovrà presentare la 
possibilità di utilizzo di profili dentellati per il fissaggio rapido delle mensole senza l’impiego di bulloni. 
 
Supporti 
- Realizzati con acciaio galvanizzato in uno dei due seguenti modi: 
- galvanizzazione a caldo prima della lavorazione (EN ISO 10346); 
- galvanizzazione a caldo dopo la lavorazione (EN ISO 1461, EN ISO 10289); 
- presenti anche supporti in acciaio Inox AISI 304L e INOX 316L; 
- possibilità di fissaggio rapido su mensola senza impiego di bulloni, tramite apposito accessorio; 
- disponibilità mensole almeno fino a 20 differenti lunghezze, da 95mm a 645mm; 
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- disponibilità, di supporti in profili e lunghezze diverse, da 200mm a 3030mm; 
- adatti a fissaggio di passerelle in acciaio galvanizzato e passerelle in filo metallico. 
 
PASSERELLE PORTACAVI IN ACCIAIO  
 
Sistema di passerelle portacavi realizzato in acciaio galvanizzato. La gamma dovrà comprendere sia passerelle 
galvanizzate a caldo prima della lavorazione che, canali galvanizzati a caldo dopo la lavorazione (questi ultimi per impieghi 
in ambienti più gravosi). Tali passerelle dovranno essere dotate di nervature trasversali sul fondo, che ne miglioreranno la 
resistenza al carico meccanico e quindi alla flessione. Il canale inoltre dovrà presentare la parte superiore dei bordi 
arrotondata in esterno, così da conferire rigidità e resistenza al bordo stesso. 
La gamma dovrà essere completa di tutti gli accessori di raccordo, derivazione, collegamento e supporto per fissaggio a 
parete e soffitto delle canalizzazioni. In particolare dovrà essere dotata di accessori (con fondo pretagliato) per la 
realizzazione di curve con angolazione qualsiasi realizzabili sul posto. 
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 61537 (CEI 23-76): Sistemi di passerelle porta cavi a fondo continuo e a traversini per la posa dei cavi 
 
Caratteristiche generali 
Passerelle 
- Le passerelle saranno realizzate in acciaio galvanizzato nei modi qui elencati: 
  - galvanizzazione a caldo prima della lavorazione (EN ISO 10346); 
  - galvanizzazione a caldo per immersione dopo la lavorazione (EN ISO 1461 EN ISO 10289) 
- gamma di colori disponibili: Argento, Grigio RAL 7035 e altri colori a richiesta; 
- altezze di profilo: 35mm, 50mm, 65mm, 80mm; 
- larghezze: da 65mm a 605mm (12 larghezze diverse); 
- lunghezza passerelle 3m; 
- lunghezza coperchi 2m; 
- fondo della passerella perforato per facilitare le operazioni di fissaggio e favorire l’aerazione dei cavi. 
La gamma dovrà essere completa di tutti i componenti di percorso, di fissaggio e sospensione, in particolare: 
- coperchi; 
- setti separatori; 
- curve orizzontali a 90° e 45°; 
- derivazioni orizzontali a T e a croce; 
- possibilità di utilizzare giunzioni rapide senza uso di viti tra passerelle e tra passerelle e curve; 
- curve verticali regolabili per cambi di piano; 
- curve orizzontali regolabili per cambi di direzione; 
- traversine di tenuta cavi. 
 
Supporti 
- Realizzati in acciaio galvanizzato in uno dei due modi qui elencati: 
  - galvanizzazione a caldo prima della lavorazione (EN ISO 10346); 
  - galvanizzazione a caldo dopo la lavorazione (EN ISO 1461, EN ISO 10289); 
- presenti anche supporti in acciaio Inox AISI 304L e INOX 316L; 
- disponibilità mensole almeno fino a 20 differenti lunghezze, da 95mm a 645mm, adatte ad ogni tipo di carico (carichi 
leggeri, medi e pesanti); 
- disponibilità, di supporti in profili e lunghezze diverse, da 200mm a 3030mm; 
-adatti a fissaggio di passerelle in acciaio galvanizzato e passerelle in filo metallico; 
- possibilità di utilizzo di profili dentellati per il fissaggio rapido delle mensole senza l’impiego di bulloni. 
 

TUBI E GUAINE PORTACAVI  

Rif. EP.71 -72 
 
Sistemi di tubi protettivi  
 
Il sistema di tubazioni impiegato sarà completo di tutti i sistemi adatti alla realizzazione di condutture e vie cavi per posa a 
vista, sottotraccia, bordomacchina e interrata. Il sistema sarà dotato di differenti tipologie di tubazioni e di un sistema di 
accessori e complementi per l’installazione elettrica. 
 
In particolare faranno parte della gamma le seguenti tipologie di tubazioni: 
- tubazioni rigide adatte alla realizzazione di condutture a vista in ambiente civile, terziario, industriale; 
- tubazioni corrugate pieghevoli adatte per realizzazione di distribuzione sottotraccia in ambienti civile/terziario; 
- tubazioni flessibili (guaine spiralate) adatte alla realizzazione di condutture a vista e bordomacchina in ambiente civile, 

terziario, industriale; 
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- tubazioni per distribuzione interrata adatte alla realizzazione di condutture interrate (es. distribuzione di servizi comuni) per 
impianti elettrici e/o telecomunicazioni. 

 
Tubi rigidi  
 
Il sistema di tubazioni rigide in materiale termoplastico impiegato, comprenderà tubazioni in PVC vergine e materiale 
halogen free, in modo che le caratteristiche meccaniche del prodotto siano le migliori possibili, e permettano la possibilità 
della piegatura a freddo in fase di posa. Tutte le tubazioni saranno dotate di marchio di qualità IMQ. 
La serie di accessori comprenderà tutte le funzioni di collegamento, supporto e raccordo tra i tubi; in particolare sarà 
completata da giunti flessibili che permettono il loro utilizzo sia come giunzione sia come curva, e mettono al riparo da 
eventuali errori di taglio sulla lunghezza del tubo in fase di posa. Gli accessori permetteranno la realizzazione di percorsi 
interamente halogen free. 
La serie comprenderà almeno tre tipologie di tubo: 
- tubo rigido medio piegabile a freddo; 
- tubo rigido pesante ad elevata resistenza meccanica; 
- tubo rigido pesante halogen free. 
 
L’offerta dovrà comprendere una gamma completa di accessori tali da poter essere componibili a tutti i diametri della 
gamma e consentire di realizzare un’installazione a regola d’arte per ogni tipo di percorso. Gli accessori dovranno avere le 
seguenti caratteristiche: 
- realizzati in materiale termoplastico autoestinguente; 
- gradi di protezione realizzabili da IP40 a IP67 (a seconda della serie di accessori utilizzati); 
- disponibilità di scatole di derivazione standard o/e con possibilità di sistemi di raccordo a scatto, con tubi rigidi di almeno 3 

diametri, guaine spiralate di almeno 3 diametri e pressacavi per cavi aventi diametro esterno minimo 3 mm e massimo 12 
mm. Tali scatole dovranno permettere la derivazione di minimo 3 tubi e massimo 10 tubi semplicemente montando a 
scatto tutti i raccordi. 

La gamma degli accessori dovrà comprendere: 
- manicotti IP40; 
- manicotti IP67 ad innesto rapido; 
- manicotti flessibili da IP44 a IP66; 
- curve 90° standard IP 40; 
- curve 90° IP67 ad innesto rapido; 
- curve a 90° e derivazioni a T ispezionabili IP40; 
- raccordi tubo-scatola IP67; 
- raccordi tubo-guaina IP65 ad innesto rapido; 
 
Riferimenti normativi 
Norme di prodotto: 
EN 61386-1 (CEI 23-80): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-21 (CEI 23-81): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori 
Caratteristica Halogen Free dei materiali: 
 EN 50267-2-2 (CEI 20-37/2-2): Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prove sui gas emessi durante la 

combustione dei materiali prelevati dai cavi 
Parte 2-2: Procedure di prova - Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei materiali mediante 
la misura del pH e della conduttività 

 
Caratteristiche generali 
- Resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J) e 2 Kg da 300 mm (6J); 
- resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- resistenza alla fiamma (secondo EN 61386-1): autoestinguente in meno di 30s; 
- gamma di 7 diametri disponibili da 16mm a 63mm; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C per tubi in PVC, -5°C/+90°C per tubi halogen free. 
 
Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante rigido medio piegabile a freddo 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 3321; 
- resistenza alla compressione 750N. 
 
Tubo isolante rigido pesante 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 4321; 
- resistenza alla compressione 1250N. 
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Tubo isolante rigido pesante Halogen free 
- Materiale: Halogen free (EN 50267-2-2) 
- classificazione 4422; 
- resistenza alla compressione 1250N. 
 
Tubi pieghevoli  
 
Il sistema di tubazioni corrugate pieghevoli in materiale termoplastico per distribuzione sottotraccia e all’interno di 
controsoffitti e pavimenti flottanti e direttamente annegati nel calcestruzzo, comprenderà tubazioni in PVC e polipropilene, in 
modo che le caratteristiche meccaniche del prodotto siano le migliori possibili. 
I tubi corrugati pieghevoli della gamma saranno disponibili in diverse colorazioni in modo da contrassegnare in fase di posa 
dei cavi linee diverse e identificare i percorsi. 
Tutti i componenti della gamma saranno marcati IMQ e conformi alle relative normative europee. 
 
La serie comprenderà almeno tre tipologie di tubo: 
- tubi pieghevoli autoestinguenti; 
- tubi pieghevoli autoestinguenti coestrusi (doppia parete); 
- tubi pieghevoli halogen free autoestinguenti e autorinvenenti. 
 
La serie di accessori comprenderà manicotti e tappi che impediranno l’ingresso di corpi estranei all’interno dei tubi. 
 
Riferimenti normativi 
Norme di prodotto: 
EN 61386-1 (CEI 23-80): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-22 (CEI 23-82): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 
Caratteristica Halogen Free dei materiali: 
EN 50267-2-2 (CEI 20-37/2-2): Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prove sui gas emessi durante la 

combustione dei materiali prelevati dai cavi 
Parte 2-2: Procedure di prova - Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei materiali mediante 
la misura del pH e della conduttività 

 
 
Caratteristiche generali 
- Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- rigidità dielettrica: 2000V a 50Hz per 15 minuti; 
- resistenza alla fiamma (secondo EN 61386-1): autoestinguente in meno di 30s; 
- gamma di 6 o 7 diametri (a seconda del colore) disponibili da 16mm a 63mm; 
- resistenza alla compressione: 750N. 
 
Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante pieghevole autoestinguente 
Sistema di tubi protettivi pieghevoli autoestinguenti realizzati in PVC con classificazione 3321, disponibili in sette diametri, 
da 16 a 63 mm, nelle versioni con e senza sonda tiracavo e in sei diverse colorazioni per identificare le diverse linee 
dell'impianto elettrico. 
Saranno idonei all'elettrificazione di impianti energia e/o dati in applicazioni incassati a pavimento, parete e soffitto oppure 
all’interno di controsoffitti e pavimenti flottanti. 
I prodotti dovranno essere forniti con imballo protetto da film estensibile bianco resistente ai raggi UV ed agli agenti 
atmosferici. 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 3321; 
- resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J); 
- gamma minima di colori disponibili: bianco naturale, nero, verde, azzurro, marrone, lilla; 
- disponibilità anche in versione con sonda tiracavo; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C. 
 
Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante pieghevole autoestinguente coestruso (doppia parete) 
Sistema di tubi protettivi pieghevoli realizzati in PVC mediante processo di coestrusione, con classificazione 3321, disponibili 
in quattro diametri, da 20 a 40 mm, e in sei diverse colorazioni per identificare le diverse linee dell'impianto elettrico. 
La speciale realizzazione della doppia parete li renderà particolarmente idonei ad essere usati per l'elettrificazione di 
impianti energia e/o dati in applicazioni con cementi liquidi autolivellanti e per applicazioni ordinarie. 
I diametri minori della gamma prevederanno l’applicazione di lubrificante interno per una riduzione dell'attrito nella fase di 
inserimento cavi e velocizzare le operazioni di infilaggio. 
I prodotti dovranno essere forniti con imballo protetto da film estensibile bianco resistente ai raggi UV ed agli agenti 
atmosferici. 
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- Materiale: PVC (rivestimento esterno in PVC plastificato); 
- classificazione 3321; 
- resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J); 
- gamma minima di colori disponibili: Grigio chiaro, nero, verde, azzurro, marrone, lilla; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C. 
 
Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante pieghevole halogen free autoestinguente ed autorinvenente 
Descrizione: Sistema di tubi protettivi pieghevoli realizzati in PP con classificazione 3422, disponibili in sette diametri, da 16 
a 63 mm, nelle versioni con e senza sonda tiracavo e in quattro diverse colorazioni per identificare le diverse linee 
dell'impianto elettrico. 
Saranno idonei all'elettrificazione di impianti energia e/o dati in applicazioni incassati a pavimento, parete, soffitto e annegati 
nel calcestruzzo oppure all’interno di controsoffitti e pavimenti flottanti. 
Saranno certificati Halogen Free secondo EN50267-2-2 ed adatti ad usi in ambienti pubblici (teatri, scuole, cinema, ecc..) 
I prodotti dovranno essere forniti con imballo protetto da film estensibile bianco resistente ai raggi UV ed agli agenti 
atmosferici. 
 
- Materiale: Polipropilene (Halogen Free secondo EN 50267-2-2); 
- classificazione 3422; 
- resistenza all’urto 2kg da 300mm (6J); 
- gamma minima di colori disponibili: grigio, grigio scuro, verde, blu; 
- disponibilità anche in versione con sonda tiracavo; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+90°C. 
 
Tubi flessibili  
 
Il sistema di tubazioni flessibili (guaine spiralate), dovrà comprendere una serie di prodotti adattabili a diverse esigenze ed 
utilizzabili anche in ambienti con condizioni ambientali particolarmente gravose. Tutte le tubazioni saranno dotate di marchio 
di qualità IMQ. 
In particolare la gamma dovrà comprendere: 
- guaine isolanti spiralate (autoestinguenti resistenti ad agenti chimici per impieghi industriali); 
- guaine isolanti spiralate per impieghi non gravosi (applicazioni industriali non gravose). 
 
La gamma comprenderà un elevato numero di accessori, che permetteranno di poter impiegare tutte le guaine spiralate in 
tutte le condizioni ambientali ed installative previste dalle norme.  
Gli accessori dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Realizzati in materiale termoplastico a base di PVC, autoestiguente; 
- Grado di protezione minimo IP54; 
- Resistenza alla fiamma secondo EN 61386: autoestinguente in meno di 30s; 
La gamma degli accessori dovrà comprendere: 
- Raccordi girevoli dritti scatola-guaina con almeno tre tipologie di filettatura: Metrica, Gas, PG; 
- Raccordi fissi scatola-guaina guaina con almeno tre tipologie di filettatura: Metrica, Gas, PG; 
- Raccordi tubo-guaina ad innesto rapido; 
 
Riferimenti normativi 
EN 61386-1 (CEI 23-80): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 

Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-23 (CEI 23-83): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 

Parte 23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori 
 
Caratteristiche generali 
- Resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J) e 1kg da 100mm (1J); 
- resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- rigidità dielettrica: 2000V a 50Hz per 15 minuti; 
- resistenza alla fiamma (secondo CEI EN 50086): autoestinguente in meno di 30s; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C. 
 
Caratteristiche specifiche 
Guaina isolante spiralata 
- Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plastificato per la copertura); 
- classificazione 2311; 
- resistenza alla compressione 320N; 
- disponibili alcune versioni con sonda tiracavo; 
- colori disponibili: nero RAL 9005, grigio RAL 7035, azzurro. 
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Guaina isolante spiralata per impieghi non gravosi 
- Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plastificato per la copertura); 
- classificazione 1311; 
- resistenza alla compressione 125N; 
- colore disponibile: grigio RAL 7035. 
 

APPARECCHI E SISTEMI SERIE CIVILE - ALLACCIAMENTI 

Rif. EP.54 -55 -56 -57 -58 -59 -60 -61 -62 -63 -64 -65 
 
CASSETTE DI DERIVAZIONE E SCATOLE DA INCASSO  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60670-1: Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - 

Parte 1: Prescrizioni generali  
CEI EN 60670-22: Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - 

Parte 22: Prescrizioni particolari per scatole e involucri di derivazione 
IEC 60670-24: Boxes and enclosures for electrical accessories for household and similar fixed electrical installations - Part 

24: Particular requirements for enclosures for housing protective devices and other power dissipating electrical 
equipment 

 
Cassette, scatole di derivazione da parete e da incasso e scatole da incasso in materiale plastico anche in versione Halogen 
Free, destinate a realizzare derivazioni principali e secondarie e a contenere apparecchi di protezione e prelievo energia. La 
gamma di prodotti dovrà essere dotata di tutti quegli accessori che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con 
gli impianti a parete, come ad esempio l’impiego di opportuni coperchi alti per le scatole da incasso. 
Diamo una descrizione dei principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di scatole sopra elencate. 
 
CASSETTE E SCATOLE DI DERIVAZIONE DA PARETE  
 
- Utilizzabili in diverse dimensioni, dalle scatole di derivazione tonde D65 mm alle scatole quadrate e rettangolari fino a 

grandi dimensione in funzione delle connessioni da realizzare; tipo ad alta capienza e pareti lisce senza nervature, per il 
montaggio di tubi con diametro fino a 50mm. 

- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- disponibilità di coperchi con fissaggio a pressione, con viti a ¼ di giro, viti in metallo o in plastica; 
- incernierabilità dei coperchi tramite semi - fissaggio di due viti; 
- differenti tipologie di tecnopolimero autoestinguente: 

Termopressione con biglia 85°C anche in versioni Halogen Free 
Termopressione con biglia 110°C Halogen Free 
Termopressione con biglia 85°C; 

- tutte le tipologie costruttive avranno in comune gli stessi accessori; 
- viti coperchio imperdibili e piombabili; 
- possibilità di scelta tra quattro tipologie di coperchi, ciechi o trasparenti, alti o bassi; 
- possibilità di cassette con fondo rosso e coperchio grigio; 
- colore grigio RAL7035; 
- possibilità di facile fissaggio di morsettiere specifiche tramite apposite nervature all’interno della scatola; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola 

all’altra; 
- grado di protezione da IP44 a IP56 a seconda della tipologia; 
- Glow Wire Test da 650°C a 960°C; 
- contenitori dotati di marchio di qualità e del marchio navale. 
- cassette con tensioni nominali d’isolamento fino a Ui=750V in c.c. per applicazioni fotovoltaiche secondo EN 60670-1 ed 

EN60670-22; 
- cassette con tensioni nominali d’isolamento fino a Ui=1000V in c.c. per applicazioni fotovoltaiche secondo EN 60670-1 ed 

EN60670-22; 
- Disponibilità dei prodotti con fondo liscio o con passacavo, anche nella versione ad ingresso rapido. 
 
CASSETTE DI DERIVAZIONE E CONNESSIONE DA INCASSO  
 
- Utilizzabili in diverse dimensioni 
- cassette fornite di serie di elemento paramalta in cartone; 
- possibilità di inserimento di setti separatori all’interno della cassetta; 
- possibilità di scelta tra due tipologie di coperchi tinteggiabili, uno per impieghi standard (IK07) e uno per impieghi gravosi 

con particolari caratteristiche di resistenza meccanica (IK10); 
- possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete; 
- coperchi color bianco RAL9016, con superficie satinata per facilitarne la tinteggiatura; 
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- coperchi con coprenza tale da mascherare eventuali imperfezioni nelle finiture e design del profilo stondato per evitare 
accumulo di polvere; 

- coperchi confezionati con film termoretraibile per garantire la loro protezione integrale salvaguardandoli dalla polvere e per 
evitare lo smarrimento delle viti contenute al suo interno; 

- viti per il fissaggio del coperchio alla cassetta con testa a croce e Ø 3x25 mm;  
- possibilità di facile fissaggio di morsettiere tramite appositi supporti all’interno della cassetta; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego dell’apposito elemento di unione, che permette di realizzare batterie di 

cassette in verticale ed orizzontale; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola 

all’altra; 
- cassette realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- grado di protezione IP40; 
- presenza nella gamma di scatole adatte all’installazione in pareti in cartongesso; 
- Glow Wire Test minimo 650°C (850°C per scatole adatte all’installazione in pareti in cartongesso); 
- cassette dotate di marchio di qualità e certificate secondo la Norma CEI 23-49 e IEC60670-24. 
- possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete; 
- Guida DIN ricavata direttamente da stampo per eliminare la necessità di modifiche e adattamenti in cantiere favorendo 

qualità, sicurezza e risparmio su tempi e costi a partire dalla dimensione 196x152x75 fino a 516x294x90. 
- possibilità di dotare le cassette di scudo protettivo in tecnopolimero con triplice funzione: antimalta, paratinteggiatura ed 

isolamento elettroacustico supplementare; 
- cassette con fondo dotato di asole per l’aggancio di fascette di contenimento cavi per - semplificare le operazioni di 

cablaggio a partire dalla dimensione 196x152x75; 
 
CASSETTE DI DERIVAZIONE E CONNESSIONE DI GRANDE CAPACITÀ DA INCASSO  
 
- Utilizzabili in diverse dimensioni con profondità della cassetta di 121mm; 
- cassette dotate di serie di scudo protettivo in tecnopolimero con triplice funzione: antimalta, paratinteggiatura ed 

isolamento elettroacustico supplementare; 
- viti coperchio piombabili; 
- possibilità di inserimento di setti separatori forniti di serie all’interno della cassetta; 
- disponibili in versioni con coperchio basso color bianco RAL 9016 o con coperchio alto color grigio RAL 7035 per 

permettere l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete; 
- possibilità di scelta tra due tipologie di coperchi, uno per impieghi standard (IK07) con grado IP40 e uno per impieghi 

gravosi con particolari caratteristiche di resistenza meccanica (IK10) e grado IP44; 
- possibilità di facile fissaggio di guide DIN tramite appositi supporti all’interno della scatola; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego dell’apposito elemento di unione fornito di serie, che permette di 

realizzare batterie di cassette in verticale ed orizzontale; 
- pretranciati sui lati delle cassette predisposti per accogliere l’ingresso di cavidotti corrugati con Ø fino a 75mm; 
- cassette realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- grado di protezione IP40 e IP44 con i coperchi di ricambio; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- cassette dotate di marchio di qualità. 
 
CASSETTE MODULARI PER DERIVAZIONE E DISTRIBUZIONE DA INCASSO  
 
- Utilizzabili in diverse dimensioni e differenti versioni: coperchio antiurto bianco RAL 9016 - IP40; coperchio antiurto grigio 

RAL 7035 - IP55; coperchio antiurto trasparente IP55;centralino componibile stagno griglio RAL 7035 - IP55; quadretto 
combinato stagno predisposto per apparecchi modulari e per due flange per montaggio di prese IEC 309 grigio  RAL 
7035 - IP55; 

- cassette dotate di serie di elemento paramalta in cartone; 
- possibilità di inserimento di setti separatori all’interno della cassetta; 
- coperchi antiurto accessoriabili con kit viti per piombatura coperchi/frontali; 
- coperchi disponibili nelle versioni bianco RAL9016 - IP40, grigio RAL7035 - IP55; 
- possibilità di facile fissaggio di morsettiere tramite appositi supporti all’interno della scatola; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola 

all’altra e la realizzazione di batterie di cassette in verticale ed orizzontale; 
- versioni centralini e quadretti accessoriabili con serratura di sicurezza stagna; 
- cassette realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- grado di protezione da IP40 a IP55 a seconda della tipologia; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- cassette dotate di marchio di qualità. 
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APPARECCHI E SISTEMI SERIE CIVILI  
 
Componenti generali  
 
La serie da incasso da scegliersi dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere facilmente reperibile sul mercato; 
- possedere una vasta gamma di funzioni; 
- le placche in tecnopolimero dovranno avere un’ampia gamma di colori (almeno 14); 
- le scatole da incassare nella parete dovranno essere a 3, 4, 6 moduli allineati o multiple fino a 18 moduli secondo 
necessità e/o specifiche; 
- profondità delle scatole da incasso pari a 49mm; 
- possibilità di montaggio in scatole esterne con grado di protezione fino a IP55; 
- gamma comprendente telai per montaggio ad incasso, che garantiscano un grado di protezione minimo IP55 (frontalino); 
- il colore dei frutti potrà essere scelto tra il nero e bianco o, nel caso delle prese a spina, arancio, verde e rosso; 
- ampia gamma comprendente apparecchiature specifiche per il comfort, sicurezza, rivelazione e regolazione; 
- offrire prodotti per la realizzazione di impianti centralizzati tramite BUS; 
 
Apparecchi di comando  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60669-1 (CEI 23-9): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60669-2-1(CEI 23-60): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 1: Interruttori elettronici 
CEI EN 60669-2-2(CEI 23-62): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 2: interruttori con comando a distanza (RCS) 
CEI EN 60669-2-3(CEI 23-59): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 3: Interruttori a tempo ritardato 
 
Caratteristiche generali 
Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ. 
I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti caratteristiche: 
- Tasto a grande superficie in accordo al D.P.R. 384 relativo alle barriere architettoniche, ed aventi dimensioni in altezza 
modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, dell’eventuale montaggio in quadri di distribuzione; 
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti imperdibili per il facile serraggio dei conduttori flessibili fino a 4mmq o rigidi 
fino a 6mmq di sezione; 
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850°C; 
- Interruttori di comando con corrente nominale di 10A o 16A; 
- Pulsanti con ampia gamma comprendente pulsanti con contatti 1NA, 1NC, 2NA, 1NA doppio, 1NA doppio con interblocco 
meccanico; 
- Possibilità di personalizzazione dei tasti ed ampia gamma di tasti intercambiabili con varie simbologie. 
 
Apparecchi di protezione  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1): Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari - 
Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 
CEI EN 61009-1 (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 
domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61009-1 app. G (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 
domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61008-1 (CEI 23-42): Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 
domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61543 (CEI 23-53): Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e similari - Compatibilità elettromagnetica 
 
Caratteristiche generali 
La serie civile modulare sarà dotata di interruttori automatici magnetotermici e magnetotermici-differenziali, 1P e 1P+N. 
Le caratteristiche principali della serie saranno le seguenti: 
- Tensione 230V; 
- Gamma delle correnti nominali: 6, 10, 16A; 
- Potere di interruzione minimo: 3 kA; 
- Classe di limitazione: 3; 
- Interruttori magnetotermici con curva caratteristica C; 
- Interruttori differenziali classe A, Idn pari a 10, 30mA; 
- Ingombro per interruttori magnetotermici 1 modulo; 
- Ingombro per interruttori magnetotermici-differenziali 2 moduli. 
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Prese a spina  
 
Riferimenti normativi 
CEI 23-50: Prese a spina per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
 
Caratteristiche generali 
Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ. 
I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni in altezza modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, dell’eventuale montaggio in quadri 
di distribuzione; 
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti presvitate ed imperdibili per il facile serraggio dei conduttori flessibili fino a 
4mmq o rigidi fino a 6mmq di sezione. 
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850°C; 
- Ampia gamma comprendente: 
- prese a standard italiano (poli allineati) da 10A; bivalenti 10/16A; 
- prese a standard tedesco 16A con terra laterale e centrale; 
- prese a standard italiano bivalente e tedesco con terra laterale e centrale; 
- Alveoli protetti con schermi di sicurezza contro l’introduzione del filo da 1mm; 
- Possibilità di ampia scelta di colori, quali ad esempio nero, bianco, verde, arancio e rosso, per la suddivisione ed 
individuazione dei diversi servizi e/o dei circuiti. 
 
Connettori per fonia e dati  
 
Caratteristiche generali 
La serie adottata dovrà comprendere prese per fonia e dati con un’ampia gamma di scelta, comprendente: 
- connettore telefonico RJ11; 
- connettore telefonico RJ11 doppio in un modulo; 
- connettore telefonico a standard francese con 8 contatti; 
- connettore per trasmissione dati/fonia RJ45 non schermato o schermato; 
- connettore telefonico a standard inglese con 6 contatti; 
- connettore per trasmissione dati standard BNC; 
- telai per cablaggio strutturato specifici per alloggiamento di presa RJ45 tipo IBM; 
- telai per cablaggio strutturato specifici per alloggiamento di presa RJ45 tipo AVAYA; 
- telai per cablaggio strutturato specifici per alloggiamento di presa RJ45 tipo AMP. 
 
Apparecchi di segnalazione  
 
Caratteristiche generali 
La serie adottata dovrà comprendere segnalazioni luminose e acustiche quali: 
- Spia singola alimentata a 12V/24V/230V di colore rosso, verde, giallo, trasparente, azzurro, rosso/verde; 
- Segnapasso alimentato a 12V o 24V di colore opale, rosso, verde, giallo, azzurro, bianco; 
- Suoneria alimentata a 12V o 230V 
- Ronzatore alimentato a 12V o 230V 
- Suoneria elettronica con 3 diverse tonalità alimentata 12V o 230V; 
- Lampada anti black-out estraibile; 
- Lampada anti black-out fissa;  
- Lampada autonoma di emergenza con illuminazione non permanente. 
 

UPS 

Rif. EP.73 
 
Riferimenti normativi 
CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente 
continua 
CEI EN 62040-1-1 (CEI 22-26): Sistemi statici di continuità (UPS) 
Parte 1-1: Prescrizioni generali e di sicurezza per UPS utilizzati in aree accessibili all’operatore 
CEI EN 62040-1-2 (CEI 22-27): Sistemi statici di continuità (UPS) 
Parte 1-2: Prescrizioni generali e di sicurezza per UPS utilizzati in aree ad accesso limitato 
CEI EN 62040-3 (CEI 22-24): Sistemi statici di continuità (UPS) 
Metodi di specifica delle prestazioni e prescrizioni di prova 
CEI EN 50091-2 (CEI 22-9): Sistemi statici di continuità (UPS) 
Parte2: Prescrizioni di compatibilità elettromagnetica (EMC) 
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Classificazione e costituzione 
Il gruppo di continuità statica (UPS) permette di fornire una tensione stabilizzata e non influenzata dalla possibile mancanza 
di alimentazione. 
Esistono due tipologie di UPS: 
- UPS off-line (utilizzato per alimentare carichi di piccola potenza); 
- UPS on-line (fornisce un’alimentazione priva di perturbazioni e può avere un commutatore statico). 
Nel caso sia presente il commutatore statico bisogna collegare il conduttore di neutro della rete ad un polo dell’inverter. 
Può essere presente anche un by-pass manuale sull’UPS. 
 
Prescrizioni per l’impianto 
L’UPS deve essere dimensionato in modo che possa fornire la massima potenza richiesta in regime permanente dal carico. 
Per dimensionare l’UPS si deve tenere conto di due fattori: 
- il possibile aumento futuro dell’entità del carico; 
- le correnti di spunto ottenute all’inserimento del carico. 
 
La protezione dalle sovracorrenti deve essere assicurata da un dispositivo di protezione automatico installato a monte 
dell’UPS. 
Bisognerà poi prevedere la protezione dei circuiti privilegiati indipendentemente dalla presenza dell’UPS. 
Al fine della protezione contro i contatti indiretti dell’UPS è sufficiente l’installazione a monte di un interruttore differenziale di 
tipo A. 
La possibilità di funzionamento ad isola obbliga a prevedere un dispositivo di segnalazione di primo guasto a terra 
(sfruttando possibilmente lo scatto dell’interruttore differenziale). 
Si consiglia l’utilizzo dei seguenti interruttori differenziali: 
- interruttori differenziali di tipo A per UPS monofase; 
- interruttori differenziali di tipo regolabile per UPS trifase. 
Si cerca ove possibile di ottenere coordinamento di selettività tra i dispositivi a monte e quelli a valle dell’UPS. 
Il circuito a monte dell’UPS deve essere sezionato. 
 

IMPIANTI DI RIVELAZIONE INCENDI 

Rif. EP.75 -76 -77 -78 -79 -80 -81- 82 -83 -84 -85 -86 -87 -88 -89  
 
Riferimenti normativi 
DM 10/3/98 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro 
UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rilevazione e di segnalazione manuale d’incendio – Sistemi dotati di rilevatori puntiformi 

di fumo e calore, rilevatori ottici lineari e punti di segnalazione manuale. 
UNI CEN/TS 54-14 Sistemi di rilevazione e di segnalazione d’incendio – Parte 14: linee guida per la pianificazione, la 

progettazione, l’installazione, la messa in servizio, l’esercizio e la manutenzione. 
 
Classificazione e costituzione dell’impianto elettrico 
Gli impianti di rivelazione incendi devono sono suddivisibili in due tipologie: 

- impianti manuali (installati per es. in luoghi di lavoro con rischio di incendio basso o medio) 
- impianti automatici (installati per es. in luoghi di lavoro con rischio di incendio alto o luoghi ove specificato da 

disposizioni di prevenzioni incendi)  
L’area da sorvegliare: 

- deve essere suddivisa in zone; 
- non deve comprendere più di un piano dell’edificio; 
- non può coprire una superficie > di 1600m2. 

Le caratteristiche limiti che una zona può avere sono specificate dalla Norma UNI 9795. 
 
Prescrizioni per l’impianto di segnalazione manuale antincendio 
L’impianto di segnalazione manuale antincendio è in generale costituito da: 

- centrale di controllo e segnalazione; 
- pulsanti di allarme manuale; 
- dispositivi di allarme; 
- linee di interconnessione. 

I pulsanti di allarme manuale devono essere installati tra loro ad una distanza massima di 30m e ad un’altezza dal 
pavimento di 1�1,4m. 
 
Prescrizioni per impianti automatici di segnalazione antincendio 
L’impianto automatico di rivelazione incendi è in generale costituito da: 

- rilevatori di fumo: 
- puntiformi ottici (adatti a rilevazione fumi visibili); 
- puntiformi a ionizzazione (adatti a rilevazione fumi trasparenti); 
- lineari (adatti per rilevazioni in locali ampi); 
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- ad aspirazione ( adatto per esempio a rilevazioni in condotti); 
- rilevatori di calore: 

- puntiformi velocimetrici (adatti alla rilevazione di incendi a sviluppo rapido); 
- puntiformi statici (adatti alla rilevazione di incendi a sviluppo rapido); 
- lineari (utilizzabili ad es. in gallerie); 

- rilevatori di fiamma: 
- puntiformi (adatti alla rilevazione di incendi a sviluppo rapido); 
- a radiazione ultravioletta (adatti per rilevazione incendi ad alto sviluppo di fumo); 

- pulsanti di allarme manuale; 
- dispositivi di allarme ottico-acustico; 
- linee di interconnessione; 
- centrale di controllo e segnalazione. 

 
Rilevatori 

Il numero minimo di rilevatori di fumo da installare in una zona è ottenuto tramite la seguente espressione: 
n = S \ Amax 

S: superficie a pavimento della zona 
Amax: area a pavimento che un rilevatore può osservare (dato da tabella) 

 
Ancora da tabella si ottengono i valori di distanza massima orizzontale a soffitto per rilevatore (Dmax) che deve essere 

rispettata affinché la rilevazione sia efficiente. 
 
L’altezza massima di installazione è: 

- 12m (rilevatori di fumo); 
- 8m (rilevatori di calore). 

La distanza minima di installazione dalle pareti (come da materiali di deposito, macchinari, ecc.) è generalmente di 0.5m. 
Inoltre devono essere rispettate tutte le specifiche di installazione contenute nella norma UNI 9795. 
 

Pulsanti di allarme manuale 
Deve essere prevista una segnalazione manuale d’incendio tramite almeno due pulsanti per zona. 
 

Dispositivi di allarme ottico - acustico 
I segnalatori ottico-acustico devono avere un’autonomia � 30 min. 
 
Le linee per il passaggio del segnale tra centrale di comando e segnalatori di allarme devono avere resistenza al fuoco 
pari a 30 min. 
 

Linee di interconnessione 

Devono essere di sezione � 0,5mm2 
Le linee che collegano la centrale ai dispositivi di segnalazione e agli attuatori per l’emergenza devono essere resistenti 
al fuoco (� di 30 min). 
 

Centrale di controllo e segnalazione 
La centrale deve essere ubicata in luogo presidiato, facilmente raggiungibile e dotato di illuminazione di sicurezza. 
 

Alimentazione elettrica 
L’alimentazione della centrale deve essere indipendente dalla ordinaria con propri dispositivi di sezionamento, comando 
e protezione. 
Deve essere prevista una alimentazione di sicurezza fornita generalmente da una batteria di accumulatori. 

 
I luoghi o le attività in cui sono richiesti impianti automatici di prevenzione incendi sono i seguenti: 

- depositi di GPL; 
- edifici di interesse storico e artistico; 
- luoghi di lavoro; 
- strutture alberghiere; 
- impianti sportivi; 
- metropolitane; 
- locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo; 
- luoghi di lavoro; 
- miniere e cave; 
- ospedali e case di cura; 
- scuole. 
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QUADRI E ARMADI DI DISTRIBUZIONE IN METALLO  

Rif. EP.90  
 
Tutte le apparecchiature elettriche interne al quadro devono essere fissate su piastre metalliche o su telai realizzati in 
profilati DIN; 
In tutti i quadri situati nei locali aperti al pubblico e/o ove i quadri siano accessibili anche a personale non addestrato le porte 
frontali devono essere in vetro fumé temperato di sicurezza. Negli altri locali sono ammesse porte frontali in lamiera; 
Le protezioni elettriche devono essere realizzate con interruttori automatici magnetotermici e magnetotermici differenziali, 
non sono ammessi fusibili, salvo dove esplicitamente indicato sugli schemi; 
Tutti gli apparecchi devono essere contrassegnati da targhette, che devono riportare le sigle indicate sugli schemi elettrici di 
progetto; 
Le morsettiere devono essere dimensionate in funzione della sezione dei cavi elettrici, ogni morsetto un solo conduttore; 
Gli apparecchi elettrici, interruttori e sezionatori, devono essere in grado di interrompere o sopportare la corrente di corto 
circuito nel punto dove sono installati; inoltre devono sezionare sia i conduttori attivi che il neutro; 
Le carpenterie devono essere costituite da strutture portanti e involucri di tipo prefabbricato e modulare, facilmente 
assiemabili ed in grado di consentire la realizzazione di carpenterie diverse per forme, dimensioni e funzioni; 
 
Le strutture portanti (come base e testata), gli involucri e gli elementi di copertura metallici (come pannelli laterali, frontali e 
porte) devono essere in lamiera di acciaio verniciata con polveri epossipoliestere mentre gli accessori di fissaggio e di 
supporto per gli apparecchi elettrici devono essere in acciaio zincato; 
Deve essere garantita l'equipotenzialità degli elementi strutturali metallici della carpenteria mediante messa a terra 
automatica per contatto; 
Le carpenterie devono essere predisposte per accogliere sistemi di cablaggio rapido (sia per apparecchi modulari che 
scatolati) testati e garantiti dal costruttore del sistema; 
Al fine di sfruttare in modo ottimale gli spazi, di facilitare il cablaggio e di semplificare il montaggio, tutte le apparecchiature 
elettriche devono poter essere installate all'interno della carpenteria per mezzo di appositi kit di installazione fissati alla 
struttura con passo variabile di 25mm; 
La verniciatura delle lamiere deve essere realizzata con polveri epossipoliestere con finitura bucciata colore grigio RAL 
7035; nelle versioni da pavimento lo zoccolo sarà verniciato con polveri epossipoliestere colore blu RAL 5003; 
Al fine di avere un maggiore spazio per le leve degli organi di comando la porta frontale in vetro deve essere in vetro curvo 
temprato di sicurezza. Per le porte in vetro si richiede inoltre un grado di resistenza meccanica agli urti IK�07. 
 
QUADRI DA PARETE E PAVIMENTO COMPONIBILI FINO A 630A  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 61439/1: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – Parte 1: Regole generali 
CEI EN 61439/2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – Parte 2: Apparecchiature 

assiemate di protezione e di manovra di potenza 
CEI EN 62208 (CEI 17-87): Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione - 

Prescrizioni generali 
 
Caratteristiche generali 
Il quadro elettrico di distribuzione deve essere del tipo componibile ed avere le seguenti dimensioni BxHxP (mm): 
 
Dimensioni funzionali   Dimensioni esterne (comprensive di zoccolo) 
600x1000x230      650x1040x237 
600x1200x230      650x1240x237 
850x1000x230     850x1040x237 
850x1200x230     850x1240x237 
600x1600x230     650x1740x237 
600x1800x230     650x1940x237 
600x2000x230     650x2140x237 
850x1600x230      850x1740x237 
850x1800x230     850x1940x237 
850x2000x230     850x2140x237 
 
Forme di segregazioni ottenibili fino alla 2B; 
 
Per facilitarne il cablaggio deve essere possibile il cablaggio a banco a struttura completamente aperta (solo fondo con telai 
funzionali); 
Per una maggiore flessibilità deve essere consentita l’affiancabilità laterale; 
Nell’involucro di larghezza funzionale 850mm deve essere possibile inserire un vano interno che, per mezzo di appositi 
accessori realizzati dal costruttore del sistema, possa essere utilizzato come risalita cavi, morsettiera verticale o vano barre; 
Qualora nelle strutture da pavimento sia necessario uno spazio maggiore rispetto a quello disponibile nel vano cavi interno è 
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possibile affiancare un vano cavi esterno; 
Gli involucri da pavimento devono essere provvisti di zoccolo ispezionabile di altezza non inferiore a 100mm; 
Al fine di garantire la massima flessibilità di installazione in cantiere, il quadro elettrico deve essere dotato di flange 
asportabili per l’ingresso cavi; 
Nel caso di installazione nel vano cavi, dopo aver aperto la porta del quadro, le barre devono essere protette da un’ulteriore 
porta in metallo dotata di cerniere e chiusura tramite viti; 
Gli involucri e gli elementi di copertura (pannelli laterali e porte) devono essere in lamiera di acciaio verniciato con 
epossipoliestere grigio RAL 7035 bucciato con spessore rispettivamente non inferiore a 12/10mm e 15/10mm; 
Le porte degli involucri da pavimento devono essere complete di maniglia reversibile e dotate di quattro punti di chiusura 
comandabili mediante apposite aste. La chiusura deve essere effettuata da un unico blocco a chiave standard di tipo a 
doppia aletta oppure, secondo le necessità, da una maniglia girevole con serratura di sicurezza (tipo Yale); 
Il quadro nella versione da parete deve essere provvisto di porte frontali incernierate con sistema di chiusura con chiave di 
tipo Yale o ad alette e con apertura reversibile; 
Nel caso di porta trasparente, la finestra deve essere equipaggiata con cristallo in vetro temperato di sicurezza con 
spessore 4mm; al fine di avere più spazio per le leve degli organi di comando, lo spazio utile massimo tra i pannelli frontali e 
la porta in vetro deve essere non inferiore a 53mm. Si richiede inoltre un grado di resistenza meccanica agli urti di IK ≥ 07; 
I pannelli finestrati 45mm devono essere di spessore non inferiore a 12/10mm per installazione di apparecchiature modulari 
su guida DIN costituita da un profilato doppio di alluminio ad alta resistenza. 
Le guide DIN devono poter essere regolabili in profondità nell’eventualità di installare sulle stesse anche interruttori scatolati 
fino a 250A; 
Deve essere possibile installare una canalina verticale per lato della misura di almeno 60x80mm e una orizzontale tra ogni 
singola guida DIN della misura di 60x80mm; 
Al fine di sfruttare in modo ottimale gli spazi, di facilitare il cablaggio e di semplificare il montaggio, tutte le apparecchiature 
devono poter essere installate all’interno della carpenteria per mezzo di appositi kit di installazione fissati alla struttura con 
passo variabile di 25mm; 
I pannelli frontali devono inoltre essere incernierabili (indifferentemente a destra o a sinistra) e dotati di sistema di messa a 
terra automatica per contatto; 
Il sistema deve comprendere una vasta gamma di piastre interne di fondo in lamiera zincata di spessore non inferiore a 
20/10mm da fissare alla struttura con passo variabile di 25mm; 
Secondo le soluzioni applicative deve essere possibile trasformare il grado di protezione dei quadri elettrici, ovvero: 
- IP30 nella versione senza porta 
- IP40 nella versione con porta vetro/piena 
- IP43 nella versione con porta vetro/piena e kit guarnizione IP43 
Per i quadri elettrici si richiedono le seguenti caratteristiche tecniche come requisiti minimi: 
- Max corrente nominale interruttore scatolato  630A 
- Portata di corrente massima delle sbarre   630A (IP43) 
- Tensione nominale di impiego Ue    690V 
- Tensione nominale di isolamento Ui   1000V 
- Tenuta ad impulso Uimp     8kV 1,2/50µs 
- Corrente nominale di cortocircuito Icw    35kA per 1s 
- Corrente max di picco Ipk    73kA 
Tutti componenti del sistema devono essere atti a realizzare quadri elettrici conformi alle Norme: 
- CEI EN 61439-1 
- CEI EN 61439-2 
Il quadro elettrico deve essere montato e cablato come da schemi elettrici di progetto, realizzato e collaudato in conformità 
alle normative vigenti e corredato di accessori e oneri relativi per renderlo installato a regola d’arte. 
 
 

CENTRALINI DI DISTRIBUZIONE  

Rif. EP.91  
 
Riferimenti normativi 
EN 60670-1: Scatole e involucri per apparecchi elettrici per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 1: 

Prescrizioni generali  
IEC 60670-24: Boxes and enclosures for electrical accessories for household and similar fixed electrical installations - Part 

24: Particular requirements for enclosures for housing protective devices and other power dissipating electrical 
equipment 

CEI 23-49+(V1)+(V2): Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 2: 
Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che nell’uso 
ordinario dissipano una potenza non trascurabile 

 
La gamma dei contenitori per la realizzazione di centralini di distribuzione dovrà essere caratterizzata da una grande 
flessibilità di allestimento, e dovrà essere predisposta per il montaggio di apparecchi su guide EN 50022. Dovrà inoltre 
prevedere contenitori adatti all’installazione sia a parete che contenitori adatti all’installazione ad incasso. 
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La gamma comprende versioni di centralini da arredo con finiture estetiche tali da poterli coordinare con la serie civile 
prescelta, ed una serie di centralini adatti a segnalazioni d’allarme ed impieghi di emergenza. 
Di seguito vengono elencati i principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di contenitori sopra 
elencate. 
 
Centralini da parete d’arredo  
 
- Capacità da 2 a 72 moduli EN50022; 
- Centralini realizzati in tecnopolimero autoestinguente, versioni Halogen Free 
- Porta trasparente fumè removibile attrezzabile con serratura, ed antina ad apertura tipo “push”; 
- Grado di protezione IP40; 
- Grado di resistenza agli urti IK09; 
- Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- Glow wire test 650°C; 
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, CEI 23-49 e dotati di marchio di qualità; 
- Disponibilità nei colori bianco RAL9016; 
- Tensione nominale 400V; 
- Corrente nominale 125A; 
- Tensione nominale di isolamento 750V. 
 
Centralini da incasso d’arredo  
 
- Centralini per applicazioni in ambito residenziale e del piccolo terziario (es. scuole); 
- capacità da 4 a 36 moduli EN 50022; 
- disponibilità in una gamma di quattro colori: bianco latte, nero toner, verniciato ardesia e verniciato titanio in modo da 

rendere possibile il coordinamento con la serie civile prescelta; 
- disponibili in versioni predisposte per il montaggio della morsettiera con barre di neutro e di terra isolate o in versioni (da 

12M, 24M e 36M) equipaggiate con morsettiere con barre di neutro e di terra isolate; 
- centralini dotati di serie di elemento paramalta in cartone;  
- centralini realizzati in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- portella trasparente fumè, con apertura oltre 180° verso destra o verso sinistra e con un design tale da evitare sollecitazioni 

ed assicurare contemporaneamente la massima robustezza ed accessibilità agli apparecchi per la protezione e la 
domotica; 

- portella dotata all’estremità di una sagomatura ergonomica per identificare il lato d’apertura e favorire una presa sicura ed 
avegole per l’apertura/chiusura; 

- centralini da 24M e 36M dotati di chiusura magnetica che facilita la chiusura della portella accompagnandola gradualmente 
nella posizione di aggancio; 

- centralini da 24M e 36M accessoriabili con serratura di sicurezza per garantire l’accessibilità solo al personale autorizzato 
e quindi utilizzabili anche in locali pubblici del terziario avanzato; 

- frontale completamente reversibile e di minimo spessore per offrire ridotta sporgenza dalla parete; 
- coprenza del frontale adeguata per mascherare eventuali imperfezioni dell’intonaco nella giunzione con il fondo; 
- ridotta profondità del fondo per impiego anche su pareti non portanti ma con spazio interno tale da agevolare l’installazione 

ed il cablaggio di apparecchiature di protezione e domotiche ed il passaggio dei cavi sotto la guida DIN; 
- fondi dotati di codice stampato sulla parte interna per una facile ed immediata rintracciabilità del centralino dopo la 

muratura del fondo; 
- fondi compatibili con i frontali dei centralini da incasso coordinati; 
- fondi dotati di serie di elemento paramalta in cartone acquistabili anche separatamente dal resto del centralino ; 
- la guida DIN del centralino regolabile per offrire la possibilità di regolazione del frontale del centralino per compensare 

eventuali imperfezioni di muratura del fondo;  
- grado di protezione minimo IP40 a porta aperta garantito mediante installazione incassata nel muro, utilizzando apparecchi 

almeno IP40 e le mascherine coprimoduli in dotazione;  
- resistenza agli urti minimo IK08; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- centralini dotati di marchio di qualità; 
- dotati di profili coprimoduli da 6,5M coordinati con i colori dei rispettivi frontali; 
- tensione nominale 400V; 
- tensione nominale di isolamento 750V  
- corrente nominale 125A; 
- centralino certificabile secondo CEI 23-51. 
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APPARECCHI DI PROTEZIONE E MISURA 

Rif. EP.90 -91 -92 
 
INTERRUTTORI MODULARI PER PROTEZIONE CIRCUITI  
 
Riferimenti normativi: 
CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1): Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari - 

Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 
CEI EN 60947-2: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: Interruttori automatici 
 
Caratteristiche generali 
In esecuzione unipolare, bipolare, tripolare, quadripolare secondo necessità, devono avere le seguenti caratteristiche 
tecniche: 
- Caratteristica d’intervento tipo “C”, “B”, “D”; 
- Tensione nominale 230/400V; 
- Corrente nominale da 1 a 125A (32A per apparecchi compatti); 
- Durata elettrica: 10.000 cicli di manovra; 
- Morsetti a mantello con sistema di serraggio antiallentamento; 
- Meccanismo di apertura a sgancio libero; 
- Montaggio su guida EN 50022; 
- Grado di protezione ai morsetti IP20; 
- Grado di protezione frontale IP40; 
- Marchio IMQ e marcatura CE. 
 
I poteri di interruzione, nominali o effettivi, devono essere indicati secondo la norma CEI 23-3 Fasc.1550/91 (CEI EN 60898) 
e proporzionati all'entità della corrente di corto circuito nel punto di installazione in cui la protezione è stata montata, come 
specificato nella norma CEI 64-8. 
E’ vietato l’uso di questi apparecchi quando sugli schemi unifilari è specificato “TIPO SCATOLATO” 
 
La gamma deve essere composta dagli apparecchi sotto elencati. 
 
Interruttori modulari magnetotermici compatti  
 
Apparecchi con ingombro ridotto, da utilizzare per impianti di tipo domestico o similare oppure nei casi in cui non vi siano 
spazi sufficienti per l’installazione di apparecchi tradizionali. 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Caratteristica d’intervento tipo “C”, “B”; 
- N° poli: 1P; 1P+N; 2P; 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 2 moduli DIN; 
- Gamma di corrente nominale da 2 a 32A; 
- Gamma di poteri d’interruzione di 4,5, 6 e 10 kA; 
- Componibili con ampia gamma di accessori (contatti ausiliari e bobine di sgancio). 
 
Interruttori modulari magnetotermici standard  
 
Apparecchi di tipo tradizionale da utilizzare per ogni tipologia impiantistica. 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Caratteristica d’intervento: tipo “C”, “B”, “D”; 
- N° poli: 1P; 1P+N; 2P; 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 4 moduli DIN.; 
- Gamma di corrente nominale da 1 a 63A; 
- Gamma di poteri d’interruzione di 6, 10 e 25 kA; 
- Componibili con ampia gamma di accessori (contatti ausiliari e bobine di sgancio). 
 
Interruttori modulari magnetotermici ad alte prestazioni  
 
Apparecchi di tipo ad alte prestazioni da utilizzare per ogni tipologia impiantistica. 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Caratteristica d’intervento tipo “C” e“D”; 
- N° poli 1P; 2P; 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 6 moduli DIN.; 
- Gamma di corrente nominale da 20 a 125A; 
- Gamma di poteri d’interruzione di 16 e 25 kA; 
- Componibili con ampia gamma di accessori (contatti ausiliari e bobine di sgancio). 
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INTERRUTTORI MODULARI PER PROTEZIONE DIFFERENZIALE  
 
Riferimenti normativi: 
CEI EN 61009-1 (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 

domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 61009-1 app. G (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 

domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 61008-1 (CEI 23-42): Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 

domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

CEI EN 60947-2: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: Interruttori automatici 

 
Interruttori magnetotermici differenziali compatti  
 
Apparecchi con ingombro ridotto che devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Caratteristica d’intervento tipo “C”, “B”; 
- N° poli 1P+N; 2P; 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 4 moduli DIN.; 
- Gamma di corrente nominale da 6 a 32A; 
- Gamma di Poteri d’interruzione di 4,5, 6 e 10 kA; 
- Gamma di classe differenziale tipo “AC”,“A”, A[IR] (immunità rinforzata) e A[S]; 
- Gamma di corrente nominale differenziale di 30, 100 e 300 mA; 
- Componibili con ampia gamma di accessori (contatti ausiliari e bobine di sgancio). 
 
 
BLOCCHI DIFFERENZIALI COMPONIBILI  
 
Caratteristiche generali 
Apparecchi modulari per protezione differenziale da comporre con gli interruttori automatici modulari standard (blocchi 
differenziali). 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
 
- Potere d’interruzione della combinazione uguale al potere d’interruzione del dispositivo associato; 
- Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra uguale a Icn del dispositivo associato; 
- Corrente nominale: 25, 63 e 125A; 
- Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A”, A[IR] immunità rinforzata, A[S] e regolabile in tempo fino a 150ms e corrente 

fino a 3A; 
- Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 3000mA; 
- Frequenza nominale 50Hz; 
- N° poli 2P, 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 3,5 o 6 moduli DIN.; 
- Tasto di prova meccanica; 
- Segnalazione d’intervento differenziale; 
- Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre. 
 
Interruttori differenziali puri  
 
Apparecchi modulari per protezione differenziale senza sganciatori magnetotermici. 
Devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra da 630 a 1250A; 
- Corrente nominale da 25 a 125A; 
- Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A”, “B”, selettivo “S”, ad immunità rinforzata IR; 
- Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 500 mA; 
- N° poli 2P e 4P; 
- Ingombro massimo 4 moduli DIN; 
- Tasto di prova; 
- Meccanismo a sgancio libero; 
- Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre; 
- Componibili con accessori ausiliari elettrici (contatti ausiliari e bobine di sgancio). 
 
Accessori per interruttori  
 
Gli apparecchi modulari della serie utilizzata dovranno comprendere anche una serie di contatti ausiliari e di sganciatori nel 
tipo di minima tensione e a lancio di corrente per l’apertura automatica degli interruttori a cui sono associati. Le 
caratteristiche sono di seguito riportate. 
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Sganciatori a lancio di corrente  
 
- Tensione nominale: 12�48Vca-cc, 110�125Vcc, 110�415Vca; 
- Ingombro max. 1 modulo EN 50022. 
 
Contatti ausiliari  
 
- Portata contatti in A.C.: 6/3A 230/400Vca; 
- Portata contatti in D.C.: 6/1A 24/250Vcc; 

- Ingombro max. 1/2 modulo EN 50022. 

 
Sganciatori di minima tensione  
 
- Tensione nominale: 24Vca-cc 48Vca-cc 230Vca; 
- Ritardo sgancio: 300ms; 
- Ingombro max. 1 modulo EN 50022. 
 
Portafusibili sezionabili e Fusibili  
 
Riferimenti normativi 
EN 60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 

manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 
 
Caratteristiche generali 
Apparecchi portafusibili sezionabili modulari saranno predisposti per accogliere fusibili di tipo cilindrico GG o GPV. 
Sezionamento visualizzato conforme alla Norma CEI 64-8 con grado di protezione ad apparecchio aperto IPXXB che 
consente di effettuare il ricambio in condizioni di sicurezza. Dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Corrente nominale da 20 a 100A; 
- Tensione nominale 400/690Vca e 1000Vcc; 
- N° poli 1, 1P+N, 2P, 3P, 3P+N; 
- Ingombro massimo 8 moduli DIN. 
 
Le caratteristiche tecniche relative ai rispettivi fusibili cilindrici del tipo gG, saranno le seguenti: 
- Corrente nominale da 2 a 63A; 
- Tensione nominale 400/500/690Vca; 
- Dimensioni: 8,5x31.5mm, 10,3x38mm, 14x51mm; 22x58mm 
- Potere di interruzione:  50kA per dim. 8,5x31.5; 
   80kA per dim. 14x51 e 22x58; 
   120kA per dim. 10,3x38. 
 
Le caratteristiche tecniche relative ai rispettivi fusibili cilindrici del tipo GPV, saranno le seguenti: 
- Corrente nominale da 6 a 20A; 
- Tensione nominale 1000Vcc; 
- Dimensioni: 10,3x38mm; 
- Potere di interruzione: 30kA. 
 
Apparecchi di protezione contro le sovratensioni  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 61643-11 (CEI 37-8): Limitatori di sovratensioni di bassa tensione - Parte 11: Limitatori di sovratensioni connessi a 

sistemi di bassa tensione - Prescrizioni e prove 
 
Caratteristiche generali 
Apparecchi modulari adatti alla protezione contro le sovratensioni per linee di energia e trasmissione dati. Dovranno 
presentare le seguenti caratteristiche: 
 
Scaricatori di sovratensione per linee di energia TIPO 1+2 
- Tensione nominale 230/440V; 
- Capacità max. di scarica (con curva di prova 8/20�s) da 65 a 100kA; 
- Capacità max. di scarica (con curva di prova 10/350�s) da 12,5 a 25kA; 
- Cartuccia estraibile; 
- Ingombro max da 2 a 8 moduli EN 50022. 
Scaricatori di sovratensione per linee di energia TIPO 2 
- Tensione nominale 230/440V; 
- Capacità max. di scarica (con curva di prova 8/20�s) da 20 a 40kA; 
- Cartuccia estraibile; 
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- Ingombro max da 1 a 4 moduli EN 50022. 
Scaricatori di sovratensione per impianti fotovoltaici 
- Tensione nominale 600/1000V dc; 
- Capacità max. di scarica (con curva di prova 8/20�s) 40kA; 
- Cartuccia estraibile; 
- Ingombro max 3 moduli EN 50022. 
Scaricatori di sovratensione per linee telefoniche e trasmissione dati 
- Tensione nominale 50V; 
- Capacità max. di scarica min. (con curva di prova 8/20�s) 10kA; 
- Ingombro max. 1 modulo EN 50022. 
 
Apparecchi di comando  
 
La gamma degli apparecchi modulari deve comprendere accessori di comando, quali: sezionatori, interruttori non 
automatici, contattori, pulsanti luminosi, relè monostabili, relè passo-passo ecc. Le principali caratteristiche sono sotto 
specificate. 
 
Interruttori di manovra sezionatori 
 
Riferimenti normativi 
CEI EN60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 

manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 
 
Caratteristiche generali 
Gli interruttori sezionatori di manovra modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico (già protetti da sovraccarico e 
cortocircuito), devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Corrente nominale da 32 a 125A; 
- N° poli 1P, 2P, 3P, 4P; 
- Categorie di utilizzo AC-23B (32�40), AC-22A (63�125A);  
- Ingombro massimo 4 moduli DIN; 
- Gli interruttori di manovra sezionatori sono accessoriabili con contatti ausiliari. 
 
 
INTERRUTTORI SEZIONATORI 
 
Riferimenti normativi 
CEI 23-85, CEI EN 60669-2-4: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 

similare - Parte 2-4: Prescrizioni particolari - Interruttori sezionatori La presente Norma, da utilizzare 
congiuntamente alla Parte 1, si applica agli interruttori sezionatori non automatici per uso generale, con 
tensione nominale non superiore a 440 V e con corrente nominale non superiore a 125 A, destinati agli usi 
domestici e similari, sia all'interno che all'esterno. 

CEI EN60699-1: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 
1: Prescrizioni generali 

 
Caratteristiche generali 
Gli interruttori sezionatori modulari per apertura/chiusura di circuiti (già protetti da sovraccarico e cortocircuito), devono 
avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Corrente nominale da 16 a 32A; 
- N° poli 1P, 2P, 3P, 4P; 
- Ingombro massimo 1 moduli DIN.; 
 
INTERRUTTORI DI COMANDO  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN60699-1: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 

1: Prescrizioni generali 
CEI EN60947-3: Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-

sezionatori e unità combinate con fusibili 
 
Caratteristiche generali 
 
Interruttori non automatici con spia 
Devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Tensione nominale 230V; 
- Corrente nominale da 16 a 32A; 
- Colore spia: rosso; 
- Ingombro di 1 modulo DIN EN 50022. 
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Interruttori rotativi 
Gli interruttori rotativi di manovra modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico devono poter essere dotati di 
accessori di fissaggio che ne permettano l’utilizzo come comando rinviato su portella, interruttore di blocco porta di accesso 
al quadro, interruttori di emergenza, interruttori di macchina. 
Devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Corrente nominale da 16 a 63A; 
- Corrente nominale di CC condizionata da fusibile (16, 32, 63A) 10kA; 
- N° poli 2P, 3P, 4P; 
- Categorie di utilizzo AC22, AC3, AC23; 
- Ingombro massimo 5 moduli DIN. 
 
CONTATTORI  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 61095: Contattori elettromeccanici per usi domestici e similari 
CEI EN 60947-4-1: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-1: Contattori e avviatori - Contattori e avviatori 

elettromeccanici 
CEI EN 60947-5-1: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-1: Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 

manovra. Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 
 
Caratteristiche generali 
- Tensione nominale bobina di comando 24/230Vca, 24/220Vcc; 
- Tensione nominale contatti 230/400Vca; 
- Corrente nominale contatti 20÷63 A (AC-1/AC-7a); 
- Possibilità di avere da 1 a 4 contatti NA, NA+NC, NC; 
- Ingombro max. da 1 a 3 moduli EN 50022; 
- Possibilità di essere accessoriati con contatti ausiliari e copriviti piombabili; 
- Disponibili versioni a comando manuale con correnti nominali da 20A e 25° 
 
Rele’ monostabili  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 61095 (CEI 17-41): Contattori elettromeccanici per usi domestici e similari 
 
Caratteristiche generali 
- Tensioni nominali di comando 8/12/24/230 Vca, 12/24 Vcc; 
- Tensioni nominali contatti 250V e 400V; 
- Numero contatti: 1 o 2 o 4; 
- Possibilità di avere uno o più contatti NA, in scambio, NA+NC; 
- Corrente nominale contatti 16A; 
- Segnalazione frontale di posizione contatti e comando manuale; 
- Ingombro max. 1 o 2 moduli EN 50022. 
 
Rele’ passo-passo  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60669-1 (CEI 23-9): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 

similare - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60669-2: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 

2: Prescrizioni particolari 
 
Caratteristiche generali 
- Tensioni nominali di comando 8/12/24/230 Vca, 24 Vcc; 
- Tensione nominale contatti 230V; 
- Numero contatti: 1 o 2 o 4; 
- Possibilità di avere uno o più contatti NA, in scambio, NA+NC; 
- Corrente nominale contatti 16A; 
- Ingombro max. 1 o 2 moduli EN 50022; 
- Possibilità di realizzare il comando di un gruppo di relè o più gruppi di relè da un unico punto tramitee accessori dedicati. 
 
APPARECCHI DI SEGNALAZIONE  
 
Apparecchi modulari adatti alla segnalazione luminosa e acustica. Le principali caratteristiche sono sotto indicate. 
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Pulsanti  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60947-5-1 (CEI 17-45, IEC 60947-5-1): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 5: Dispositivi per circuiti di 

comando ed elementi di manovra - Sezione 1: Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 

 

Caratteristiche generali 
- Pulsanti con contatti: NA, NC, NA+NC (singolo tasto e doppio tasto grigio o rosso/verde); 

- Tensione nominale 250Vca; 

- Ingombro 1 modulo EN 50022; 

- Corrente nominale 16A. 

 
Segnalazioni luminose  
 
Caratteristiche generali 
- Tensione nominale: 12÷48Vca-cc, 230Vca; 
- Colore gemme: rosso, verde, giallo, blu, bianco, doppia rosso/verde, tripla rossa; 
- Tipo lampada: led; 
- Ingombro 1 modulo EN 50022. 
 
Pulsanti luminosi  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60947-5-1 (CEI 17-45, IEC 60947-5-1): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 5: Dispositivi per circuiti di 

comando ed elementi di manovra - Sezione 1: Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 
 
Caratteristiche generali 
- Pulsanti con contatti: NA, NC, NA+NC; 

- Tensione nominale contatto 250Vac; 

- Tensione nominale lampada 12÷48Vca-cc, 230Vca; 

- Colore gemme: rosso, verde; 

- Lampada: led; 

- Ingombro 1 modulo EN 50022; 

- Corrente nominale 16A; 

 
Segnalazioni acustiche  
 
Caratteristiche generali 
- Tensione di alimentazione: 12Vca, 230Vca; 
- Ingombro massimo 2 moduli EN 50022; 
- Livello sonoro da 70 a 84 dB; 
- Gamma con apparecchio combinato con trasformatore di sicurezza. 
 
INTERRUTTORI SCATOLATI  
 
Riferimenti normativi 
CEI EN 60947-2 (CEI 17-5): Apparecchiature a bassa tensione 

Parte 2: Interruttori automatici 
CEI EN 60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione 

Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 
 
Caratteristiche generali 
Dovranno essere in esecuzione tri/quadripolare, e con correnti nominali da 1A fino a 1600A. 
Nella gamma di questi interruttori devono essere presenti apparecchi con poteri d'interruzione Icu da 16 a 120 kA (a 
seconda della taglia scelta). 
I poteri di interruzione devono essere indicati secondo la norma internazionale IEC 60947-2. 
Il rapporto Icu/Ics deve minimo essere pari al 50%. 
Altre caratteristiche: 
- Tensione nominale di impiego 690Vca e 500Vcc; 
- Vita meccanica da 10000 a 25000 manovre, a seconda della taglia; 
- Vita elettrica da 5000 a 10000 manovre, a seconda della taglia. 
La gamma deve comprendere apparecchi dotati di sganciatori termomagnetici e apparecchi dotati di sganciatori elettronici a 
microprocessore. 
Gli interruttori con sganciatore a microprocessore devono avere le seguenti funzioni: 
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- protezione da sovraccarico regolabile in tempo e in soglia di intervento; 
- protezione cortocircuito lungo ritardo; 
- protezione cortocircuito istantaneo; 
- protezione di terra. 
Devono inoltre essere previste le seguenti versioni: 
- interruttori di manovra sezionatori; 
- interruttori con sganciatore solo magnetico per protezione motori. 
- interruttori per protezione generatori 
Nella gamma devono essere presenti sganciatori differenziali con le seguenti caratteristiche: 
- disponibili nelle versioni con forma a “L”, sia istantaneo che regolabile in tempo; 
- disponibili nella versione regolabile compatta adatta a MTX 160c; 
- sganciatore istantaneo con soglia regolabile da 0,03A a 3A; 
- sganciatore regolabile disponibile con soglie da 0,03A a 10A e tempi di intervento da istantaneo a 3s. 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 
 
Gli interruttori devono essere accessoriabili con bobine di sgancio, contatti ausiliari, comandi rinviati bloccoporta e comando 
motore, devono inoltre poter essere montati in esecuzione fissa, rimovibile, o estraibile. 
Nella gamma devono essere presenti dei relè elettronici (sia in versione da quadro che da guida DIN EN50022) a toroide 
separato da abbinare agli interruttori per realizzare la protezione differenziale, aventi le seguenti caratteristiche: 
- Tensione nominale di funzionamento da 80 a 500Vca e da 48 a 125Vcc; 
- Regolazione soglia di intervento I�n da 0,03 a 30A; 
- Regolazione tempi di intervento da 0 a 5s. 
 
Interruttori scatolati fino a 160A  
Versioni con sganciatore elettromeccanico 
 
Caratteristiche generali 
- poteri di interruzione: 16kA (B), 25kA (C), 36kA (N) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
- tensione nominale di isolamento Ui=800V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 10A a 160A 
- sganciatore con termica regolabile (da 0,7 a 1Ith) e magnetica fissa 10Ith o 3Ith per la protezione generatori oppure 
sganciatore solo magnetico per la protezione motori (6÷12Ith); 
- categoria di utilizzazione A; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione (MTX 160); 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 
 
 
Versioni con sganciatore elettronico  
 
Caratteristiche generali 
- Poteri di interruzione di 36kA (N), 50kA (S), 70kA (H) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
- tensione nominale di isolamento Ui=800V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 10A a 160A. 
- lo sganciatore elettronico è disponibile nelle versioni con regolazione I (cortocircuito con intervento istantaneo) e LS/I 
(sovraccarico e cortocircuito con intervento regolabile o istantaneo). 
- categoria di utilizzazione A; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN con apposito accessorio; 
 
Interruttori scatolati fino a 250A  
 
Versioni con sganciatore elettromeccanico  
 
Caratteristiche generali 
- Poteri di interruzione di 36kA (N) e 50kA (S) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
- tensione nominale di isolamento Ui=800V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 63A a 250A; 
- sganciatore con termica regolabile (da 0,7 a 1Ith) e magnetica fissa 10Ith o 3Ith per protezione generatori oppure 

sganciatore solo magnetico per protezione motori (6÷12Ith); 
- categoria di utilizzazione A; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio. 
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Interruttori sezionatori rotativi fino a 630A  
 
Caratteristiche generali 
- Versioni da 125A, 160A, 250A e 630A e con correnti nominali da 63A a 630A; 
- tensione nominale di impiego Ue=400Vca 220Vcc; 
- corrente nominale di cto-cto condizionata con fusibile gG: 100kA; 
- N° poli 3P, 4P; 
- categorie di utilizzo da AC-20 A-B ad AC-23 A-B, da DC-20 A-B a DC-23 A-B; 
- tensione nominale di isolamento: 

- Ui=800V per le versioni da 125A, 160A e 250A; 
- Ui=1000V per la versione da 630A; 

- potere di chiusura: 
- Icm=12kA per la versione da 125A; 
- Icm=16kA per la versione da 160A; 
- Icm=30kA per la versione da 250A; 
- Icm=45kA per la versione da 630A; 

- corrente di breve durata ammissibile nominale per 1s: 
- Icw=2,5kA per la versione da 125A; 
- Icw=4kA per la versione da 160A; 
- Icw=9kA per la versione da 250A; 
- Icw=13kA per la versione da 1600A; 

- montaggio su guida DIN per le versioni da 63A a 160A; 
- accessoriabilità con contatti ausiliari; 
- possibilità di avere la manovra rinviata; 
- lucchettabilità della leva in posizione O. 
 
MORSETTIERE  
 
Questa categoria di prodotti sarà composta da morsetti e morsettiere per conduttori di rame senza preparazione speciale 
con corpo in materiale isolante. 
La gamma dovrà essere composta dai tipi di morsetti sotto elencati con le relative caratteristiche tecniche generali. 
 
Morsetti volanti e scomponibili 
- Normativa di riferimento: EN 60998-1; EN 60998-2-1; EN 60999-1; 

- sezioni cavo flessibile: da 1 a 35mm2; 
- tensione di isolamento: 450V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXB; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
 
Morsettiere multipolare 
- Normativa di riferimento: EN 60998-1; EN 60998-2-1; EN 60999-1; 

- capacità connessione: da 4 a 35mm2; 
- tipi di fissaggio: a pressione o a vite; 
- tensione di isolamento: 450V (morsettiere fissaggio a pressione), 750V (morsettiere fissaggio a vite); 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXA; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
 
Morsettiere equipotenziali unipolari 
- Normativa di riferimento: EN 60998-1; EN 60998-2-1; EN 60999-1; 

- capacità connessione: da 6 a 35mm2; 
- serraggio cavo a mantello; 
- fissaggio: su guida DIN EN50022; su piastra (tramite appositi accessori); 
- tensione di isolamento: 450V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXB; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
 
Morsettiere ripartitrici modulari: 
- Normativa di riferimento: EN 60998-1; EN 60998-2-1; EN 60999-1; EN 60947-1; EN 60947-7-1; 
- correnti nominali: 100, 125, 160A; 
- versioni 1P, 2P, 4P; 
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- tensione di isolamento: 500V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXA; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C; 
- versioni con Icw (1s) 6, 10kA. 
 
 

SISTEMA BUS  

Rif. EP.50 -66 -67 
 
Riferimenti normativi 
EN 50090: Sistemi elettronici per la casa e l’edificio (HBES) 
CEI 205-2: Guida ai sistemi bus su doppino per l'automazione nella casa e negli edifici, secondo le Norme CEI EN 50090 
CEI 83-11: I sistemi BUS negli edifici pregevoli per rilevanza storica e artistica 
Direttiva 89/336/CEE: Direttiva del Consiglio del 3 maggio 1989 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 

relative alla compatibilità elettromagnetica. 
D.M. 14 giugno 1989, n. 236: Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli 

edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dell'eliminazione delle barriere architettoniche.  

 
Costituzione e classificazione dell’impianto 
Il sistema BUS è composto da dispositivi elettrico/elettronici comunicanti tra loro tramite un protocollo e supporto di 
comunicazione comuni. 
 
Il sistema generalmente utilizzato in applicazioni civili, terziarie ed industriali è HBES 
(Home and Building Electronic System), ossia un sistema Bus conforme alla serie di Norme CEI EN 50090 generalmente 
composto da: 

- elementi che hanno il compito di inviare e ricevere informazioni (individuati da un proprio indirizzo univoco); 
- supporti di comunicazione (cavi metallici, a fibra ottica, etere, ecc.); 
- modalità di comunicazione (digitale a pacchetti). 

 
I dispositivi del sistema BUS possono essere collegati tramite una delle seguenti configurazioni: 

- lineare; 
- a stella; 
- ad albero; 
- ad anello; 
- libera. 

 
Il sistema di canalizzazioni è composto da: 

- una distribuzione principale dei servizi presenti in un edificio; 
- zone di interfaccia tra la distribuzione principale e sottoreti. 

 
Prescrizioni per l’impianto 
E’ consigliato l’utilizzo delle condutture indicate nella Guida CEI 205-2 per connettere tra loro le varie interfacce. 
I dispositivi e relativi cablaggi del sistema BUS possono coesistere in centralini e scatole di derivazione con altri sistemi 
purché rispettino le rispettive prescrizioni normative. 
I conduttori del sistema BUS (di tipo SELV) possono essere posati in condutture con conduttori di altri sistemi purché siano 
isolati per la massima tensione presente. 
Devono essere utilizzai cavi con isolamenti sufficientemente elevati e protetti contro le sovratemperature. 
Gli apparecchi devono essere installati in accordo con il DM del Ministero dei Lavori Pubblici del 14 giugno 1989 n. 236. 
La protezione dai contatti diretti e indiretti è generalmente ottenuta mediante l’utilizzo del sistema SELV (è ovviamente 
vietata la messa a terra del sistema). 
E’ necessario osservare una distanza sufficiente da impianti parafulmine 
E’ consigliata l’installazione di entrambi i seguenti dispositivi per la protezione da sovratensioni causate da fulmini: 

- uno scaricatore per la rete 230/400V; 
- uno scaricatore per la linea BUS. 

 
Alimentatori 
Collegati al bus forniscono l’alimentazione per tutti i dispostivi KNX collegati. Sono autoprotetti (con bobina di 
disaccoppiamento integrata), alimentazione 230V - 50/60Hz. Dotati di pulsante per resettare tutti i dispositivi bus ad essi 
collegati. 
Disponibili con diverse potenze: 640mA e 320mA. 
Sono installabili su guida DIN, dimensioni di ingombro 4 moduli. 
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La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Ripetitore di linea/campo 
Da utilizzare qualora si debba realizzare un’architettura composta più di un segmento di linea. 
 
Interfaccia KNX/USB 
Questa interfaccia permette di accedere alle informazioni scambiate in una rete KNX (ad es. da un PC) mediante una porta 
USB. 
Il collegamento è effettuato tramite un cavo USB con presa di tipo B, tramite un cavo USB di lunghezza massima 5 m. 
Il dispositivo è installabile su guida DIN, ed ha dimensioni di ingombro 1 modulo. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Interfaccia KNX/IP 
Questa interfaccia permette di accedere alle informazioni scambiate in una rete KNX (ad es. da un PC) mediante una porta 
LAN. Supporta fino a 5 connessioni simultanee. Da utilizzare con App dedicata per la gestione dell’impianto domotico.  
Il dispositivo è installabile su guida DIN, dimensioni di ingombro 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Dispositivi di ingresso  
 
Interfacce contatti 2 e 4 canali 
Interfacce 2 e 4 canali per la lettura di 2/4 contatti liberi da potenziale (pulsanti, interruttori, sensori, etc.), per ogni canale di 
lettura vi è anche un canale di uscita in bassa potenza per alimentare led a basso assorbimento (max 1mA) di segnalazione 
del carico comandato via bus. 
Le funzioni realizzabili in modo indipendente per ogni canale sono: comandi on/off (commutazione ciclica e gestione fronti), 
comandi di memorizzazione ed esecuzione scenari, comandi dimmer a uno o due tasti, comandi tapparelle a uno o due 
tasti, comandi di impostazione modalità di termoregolazione (Comfort, Economy, Auto, Off). 
L’interfaccia può essere collocata in scatole da incasso all’interno di un copriforo da 1 modulo oppure all’interno della scatola 
dietro gli altri frutti. 
La lunghezza dei cavi di collegamento agli ingressi (pulsanti, interruttori) può raggiungere i 10 m. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Dispositivi sensori  
 
Rivelatore IR con crepuscolare da incasso 
Permette di inviare un comando di attivazione temporizzata a dispositivi attuatori in funzione dei movimenti rivelati e della 
luminosità misurata. Il sensore a infrarossi passivo ha una lente orientabile ad apertura fissa. 
Il dispositivo è dotato frontalmente di due potenziometri, uno per la regolazione della soglia di luminosità, al di sopra della 
quale il dispositivo non invia alcun comando, e l’altro per la variazione del tempo di ciclo. Un led verde in posizione frontale 
indica la rivelazione del movimento e l’invio di un comando di attivazione via bus. 
Il rivelatore viene installato all’interno di scatole da incasso standard ed occupa 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Termostato da incasso 
E’ dotato di un display LCD con retroilluminazione RGB e di tasti per l’impostazione dei parametri e delle modalità di 
funzionamento tipiche di un termostato. 
Il termostato effettua localmente la misura della temperatura ed implementa un algoritmo di regolazione per il controllo 
dell’elemento riscaldante/raffrescante locale (e del sistema di  umidificazione/deumidificazione), che può essere una 
elettrovalvola, un fan-coil o altri apparecchi di funzionamento similare. Le elettrovalvole possono essere di tipo On/Off o 
comandabili a impulsi (PWM). Nel caso di fan-coil è possibile controllare l’elettrovalvola di intercettazione e le tre velocità 
della ventola. Il comando delle elettrovalvole e dei fan-coil è realizzato utilizzando attuatori bus con uscite a relè. 
Il termostato può funzionare come ‘slave’ comandato da un cronotermostato o da un altro dispositivo, il quale gli invia i 
comandi di cambio modalità (comfort, pre-comfort, economy) secondo una programmazione predefinita dall’utente. 
Il termostato dispone a bordo di un’uscita per il comando dell’elettrovalvola di zona, di un ingresso per contatto privo di 
potenziale per funzione contatto finestra e di un ingresso per sensore NTC di temperatura esterna. 
Se nell’impianto sono presenti elementi remoti con logica di controllo propria (sonde di termoregolazione), il termostato può 
essere usato come unità di visualizzazione ed impostazione dei loro parametri di funzionamento (max 4 elementi). 
Il termostato viene installato all’interno di scatole da incasso standard ed occupa 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Sonda di termoregolazione da incasso 
La sonda effettua localmente la misura della temperatura ed implementa un algoritmo di regolazione per il controllo 
dell’elemento riscaldante/raffrescante locale, che può essere una elettrovalvola, un fan-coil o altri apparecchi di 
funzionamento similare. Le elettrovalvole possono essere di tipo On/Off o comandabili a impulsi (PWM). Nel caso di fan-coil 
è possibile controllare l’elettrovalvola di intercettazione e le tre velocità della ventola. Il comando delle elettrovalvole e dei 
fan-coil è realizzato utilizzando attuatori bus con uscite a relè. 
La sonda può essere abbinata a termostati/cronotermostati per la regolazione della temperatura a zone e per il controllo e la 
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visualizzazione dei parametri della sonda stessa. 
La sonda dispone a bordo di un ingresso per contatto privo di potenziale per funzione contatto finestra e di un ingresso per 
sensore NTC di temperatura esterna. 
La sonda viene installata all’interno di scatole da incasso standard ed occupa 1 modulo. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Termostato da parete 
E’ dotato di un display e di tasti per l’impostazione dei parametri e delle modalità di funzionamento tipiche di un termostato; 
Il termostato effettua localmente la misura della temperatura ed implementa un algoritmo di regolazione per il controllo 
dell’elemento riscaldante/raffrescante locale, che può essere una elettrovalvola, un fan-coil o altri apparecchi di 
funzionamento similare. Le elettrovalvole possono essere di tipo: On/Off, a regolazione continua (0-100%) e comandabili a 
impulsi (PWM). Nel caso di fan-coil è possibile controllare l’elettrovalvola di intercettazione e le tre velocità della ventola. Il 
comando delle elettrovalvole e dei fan-coil è realizzato utilizzando attuatori bus con uscite a relè. 
Il termostato può funzionare come ‘slave’ comandato da un cronotermostato o da un altro dispositivo, il quale gli invia i 
comandi di cambio modalità (comfort, pre-comfort, economy) secondo una programmazione predefinita dall’utente. 
Il termostato può essere montato a parete mediante tasselli oppure con delle viti sui fori di fissaggio delle scatole da muro 
standard di 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Dispositivi di uscita  
 
Attuatore 1 canale 16A da incasso 
Permette di comandare un carico attraverso un contatto a relè di 16 A (NA+NC). 
Le funzioni realizzate sono: attivazione e disattivazione carichi, esecuzione di comandi temporizzati (chiusura contatto 
monostabile), esecuzione comandi prioritari e gestione scenari. Lo stato dell’uscita è disponibile via bus. 
L’attuatore è dotato sulla parte frontale di un led (verde) per la segnalazione visiva dello stato del contatto di uscita. 
L’uscita può essere comandata anche manualmente attraverso un pulsante sul frontale. 
L’attuatore viene installato all’interno di scatole da incasso standard ed occupa 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Attuatore 4 canali 10A da guida DIN 
Permette di comandare 4 carichi in modo indipendente attraverso contatti da 10 A (NA). 
Le funzioni realizzate in modo indipendente per ogni canale sono: attivazione e disattivazione carichi, esecuzione di 
comandi temporizzati (chiusura contatto monostabile), esecuzione comandi prioritari e gestione scenari. Lo stato di ogni 
singola uscita è disponibile via bus. 
L’attuatore è dotato sul frontale di un led (verde) per ogni canale di uscita per la segnalazione visiva dello stato del relè ad 
essa associato. 
Ogni uscita può essere comandata manualmente mediante un pulsante posto sul frontale. 
Il dispositivo è installabile su guida DIN, dimensioni di ingombro 4 moduli DIN. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Attuatore 4 canali 16AX da guida DIN 
Permette di comandare 4 carichi in modo indipendente attraverso contatti da 16 A (NA). 
Le funzioni realizzate in modo indipendente per ogni canale sono: attivazione e disattivazione carichi, esecuzione di 
comandi temporizzati (chiusura contatto monostabile), esecuzione comandi prioritari e gestione scenari. Lo stato di ogni 
singola uscita è disponibile via bus. 
L’attuatore è dotato sul frontale di un led (verde) per ogni canale di uscita per la segnalazione visiva dello stato del relè ad 
essa associato. 
Ogni uscita può essere comandata manualmente mediante un pulsante posto sul frontale. 
Il dispositivo è installabile su guida DIN, dimensioni di ingombro 4 moduli DIN. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Attuatore per comando motore 1 canale 6A da incasso 
Permette di comandare motori a 2 sensi di marcia per l’azionamento di tapparelle, veneziane, tende, lucernari, etc. 
Le funzioni realizzate sono: movimentazione tapparelle, veneziane e lucernari, esecuzione di comandi prioritari, gestione 
scenari, blocco di ogni movimentazione a seguito di una segnalazione di allarme (tipicamente allarme vento). 
L’attuatore viene installato all’interno di scatole da incasso standard ed occupa 2 moduli. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 
 
Attuatori per comando motori da 2 e 4 canali 6A da guida DIN 
Permettono il controllo 2 e di 4 motori a due sensi di marcia per l’azionamento di tapparelle, veneziane, tende, lucernari, etc.  
Le funzioni realizzate sono: movimentazione tapparelle, veneziane e lucernari, esecuzione di comandi prioritari, gestione 
scenari, blocco di ogni movimentazione a seguito di una segnalazione di allarme (tipicamente allarme vento). 
I dispositivi sono installabili su guida DIN, le dimensioni di ingombro sono di 4 moduli DIN. 
La connessione al bus KNX è realizzata tramite morsetto bus ad innesto senza viti. 

 


